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«X •am^iascìntore,^a. CoataiitinoUoli è̂  

morto, i 
,-BUKARE^T, 26. —.:.Le .Camere 

sono convocate pel 2 novembre.. -•; 
.j'XIOSTANTlNOPOLI. 26 , — 'Se-

<JÓtfdo>rî  aiàjpacciò di Tiflis aambra 
«Ile gli'ày,8è8ini4el.consola .â ^̂ ^̂  
intenzione dì commettere un-furto. 
^',gpy^i;oo diede ordini'severi <li sco
prire gii assassini. JAUX'Ì '̂  • > 

iSono 8m*atitVi tumulti a Prisrond. 
iSt orfide generalmente ad un ac

cordo'riguardo ,alV armistizio. 
• Ignatieff fu ricevuto dal Sultano 

s<^lta»to in udienza soWnna: l'udienza 
privata é ;fls^Rta per martedì. 
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Quella luce che si aspettava dal 
r!Cevimer.-to d'Igoatieffprosao il Sul
tano non venne a ribxhiarare la ai-, 
tuBziope. Un telegramma dice che I-
gnatieffffii ricevuto soltanto! in udien
za solena«, e ohe l'udiènza privata 
non avrà luogo prima di martedì p. v. 
Abbiamo tempo ad aspettare. Con-
vaniàind '^he Viìclicnza solenne non 
ci potesse rischiarar^ 3U nulla, por
cile carte cose ;ion addicono in jpùfcr 
blico ; ma si Ò poi sicuri che quanto 
verrà deUo in privato sarà resp 
.^rpubblica ragione? Qu(̂ ati dubbii 
^ono troppo ragionevoli, benohè noi 
i^on (ibbifìmo pretesa di cambiare 
l*.indole nò le abitudini ddla diplo^ 

.( Ma Intarìto che a Costantinopoli si 

i ^ quali sono, pét npi ìnoìto. più, ih 
teres-santì di quelli delle altre na-
zioni. Se$\]fyTvm$ agogna dijaroc-; 
cUpare la Bosnia 6-1'Erzegovina da 
un poppJa;ohe' ' *ia proprio' disinte-
redsato, sì rivolga aU'Ainefica ; noi 
rifiutiamo. 
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discute suir armistizio, nella valle l caparsi chedèìioró affari 'pèlrstìnalî ' 
della Morava continua più. accanita - ---""^ ...-. _.^ ..L- ii._iiv .:^,. -i 

jCbe mai la lotta sanguinosa: "delle 
armi, e i soldati di Cornaieff hanno 
subito un gravo scacco/^KveveU I 
turchi stanno dinanzi a Peligrad; tì 
si preparano a marciaro Tri avanti. 
So ì r̂ ussi non si affrettano ad in
tervenir^, la aituazione.ideila. Serbia 
diventa,più critica ohe raai^:; • 

' Il progotto di occupazione della 
Bosnia e dell'Erzegovina da parte 
dello truppe francési ha fatto scat-
tare nei giornali parigini la molla 
delr umorÌ4jgj<l alle spalle del Tii^es 
autore,di quel,progetto.: '1 -u 

«Il Tirhès, ùk.& W Constitutiànnèì^ 
da qualche tfimpo è In Vena di scher
zare. Oggi il giornale della city lion 
trova meglio di ciò; far occupare 
r Erzegovina e la Bosnia, da truppe 
francesi, 

* Il superbo appiombo del Times 
rial metter fuori questo bel trovato 
ha qualche cosa di sorprendente. 
"Truppe ftanctìsi 3 % percbà trapptì 
francesi? Che andrebbero a fare le 
truppe francesi in quella galera ? 
Tutti l popoli Bono buoni per questo 
gfneré dì operazioni: italiani, spa-
gnuoli,̂  olaniiesì, belgi, svedesi, cor;' 
vcgi, danési» lussemburghesi, t^itti 
ì popoli, eccetto i Francesi! Si è 
abbastanza detto per quindici anni 
elio i Fraucesi erano 1 góudarmi 

\ d' Europa. Si è verìuto abLfì̂ fanza i 
francesi immischiarsi.dì ciÒLliehon 
H riguardava punto, o che: almeno 
non li riguardava più degli pltri, in̂  
Crimea, in Italia, in Siria, al Mes
sico. Ora basta, , . 

,*X Francesi non vogliono piò QQI 
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B sé questo dovesse essere il paltò 
della,lijift rielezione, vi rlnubzid 
' ,.*C_. .;Entrai^ ip Parlamento^ per, 
la:porta gi'and'e 'dei principii. S e i 
mjjii tìlett9ri ,7^ a) ,quali desiiloi;o 
ohe oessunp'pài-li pjeri^mef- vori;an-, 
no che vi entri una tisrza volta, 
non 'sarà''i>èr IH'pèrtìbmk sagrata dei 
compromessi Q, AvM'op'^ortwiismo. », 
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î '. APPENDICE 53) 

-f^ DUE AMORI . H ^ . 

^ 7. 
+. 1 A J I 

F J - J 
= ] 

ROMANZO 

JERMANO ] ) I V 0 3 

Iproprietà letteraria 
+ ^ M 

. J ^ 
r J 

s 

. A 

Mentre gli Siati meridionali — e spC 
qialmenle, la Carolina del Sud —*ipPo 
limavano altamente le loro ìnlenziooi 

, di abbandonard rUnlone, emenlre ta' 
luat Ifìra i più fanaitci |ibollzionfBti del 
Nord atabìiivono in seno al Congresso 
che dalla pèrdita dì quei ponhi Stali 
rUoìone.sarebtie stalli fortiQoafasBijjii: 
che'indébolìla, gli Stati iotermedÌi.,(ber,i 
(̂Tt* .Si9*es) e Segnatamente la Virginia 

'Sfî yflBOjogpj.aforEo per rilardare,una 
c ^ , . {^.tutti pur troppo comprende-
vatto'essere inevitabile, •''"''ì' 
-Nel tBDflpo che il Congresso di^^^à; 

shiiigtón discuteva sul diritto ohe'po; 
tew''!aver6' uno S'iatò di ritirarsi daV-
VCmonee sui'potere CostituzìonsJe obe 
avi-èbbe'póuuo'cosirinj^erlo.'le milizie 
dèlia'èatolma del Sud costringoviino 
|0^'truppa federali a ritirarsi n^l forti 
«ne difepd,evano la rade d̂i GhitrleSiown, 
^'j^ép presto il maggiore Anderson, ohe 
iìi comandavai e> uljtp'̂ avova scilamenta 
sessanta uomini piar diftMidero un ridotto 
«"due forti, apqulslò la certezza che 
irarebbd stato attaccato. 
i'jGbn una prnrienri cho non fa egua

gliata'che 'dal valore da lui spiegi)\c> 
pfù tardi nel corao della guèrra, 4«,fer 
aon appiccavj il fuoco al fuj'|eMou)t|e4 preferirono ùlìmamàM guanto.dalla 

ne incbio l̂ va j ca-ncn't e^si rìtìravii 
colla sua piccolu gaurnìgiono nel forte 
SuDter, eo8(ruito sopra^lun isolotto ci 
disopra della rada. ' ' 

Si- finse di all^cciirlo, poi di voìerlo 
(joatriiigere a.renderai |pér fame, si re. 
spinse a colpi di cannone no trasporto, 
federale che giungeva carico di viveri 
per vettovagliare ìliforie. 
i Proseguivano intanto le trattative per, 
un compromessoi ma la temperanza 
del signor Lincoln, 1* intromissióne della 
Virginia, tutto riusà inutile contro rp'^ 
slinaziono dég! S a'i del Su', ìqusìi, 
eleggendo.il i7 febbraio ,1861 a presi 
dente ddlla nuova Confederazipn^ il, 
signor Jefferson Da-wiSj iniziavano quella 
guerra civile che, era principiata •d|;jFa'tto 
coi priipi colpi,di,,caiinQpQtii'at|ineliu 
rada di Cbarisàtcwo. • ^•.,;. ; .-, y^. 
,|La guerra òivlle che l'America ha 
Qombatlutp p( r quattro anni % l'aUo a «-
pire sii mondo Intiero, ed, ì lerribilii 
fatti d'arme che in quella si compierono, 
sono troppo noti perchè ci occorra di 
spondero ulteriori parola' per metterli 
aotto gli occhi'déì nostri lettori.' '; '' 

: Fu una guerra gigantesca, colossale^ 
(itanlca c!io costò man di sangue e Itinto 
orò qdanlo basterebbe, per gery|ri^i|dì 

un confrqptR '4i»P^ fi% i (più i^mi^xì 
cccnornìslì d'oltre Ocetino, a corazzare 
<ì9«t v^rgh» d^oro la/pià;gr^^^ 
^$lla, catena dulie, Aqde,. ' ,, l . ^ -i 

Basti dire cbi nei momenti in cui |Q 
iQtM, ferveva piq terribile ©ci accanita^ 
qussi due miliatU.d'uomini si trovavano 
dì fronte, equahdola sìiiisticn nfiorlua 
ria fu consegmita olla' storia; ^ilimondb 
intiero inorrjjdi pepbò lesse la"cifr^ 
épaventoari di oItré'20D,00dubimni morii 
Bui campi di bijttogUa.ppeglf̂ ^^^^^ 
,^J nojìrieri del Su(i,,,chpiavr̂ )̂ ĵ Qr9 piì, 
luto ct̂ n unpo'diprudQn:?!^ ovviare ^lle 
stragi ftf^nì ditffQi ImMeniaMelIfl guerra. 

Tutti i giornali che à iqabo a ^a^' 
nô  Oi"'atnvanó dalle VàVYd 'piiVtr'd'I-
taìia, manifestano la penosa impres
sione ovunque |ir5dòtta dalle canHi-
dature ofiìciali,. cy î sfscoiatamente 
messe fuori, . . j - ,a-.: l-̂  

.La Hagionc pubblica su. ij^^^to 
proposito una sdegnosa lettera del 
poeta Cavallotti., ,. ; , \\ 

Eccone i brani più notevoli; J 
«̂ , . . Rìcisamente avverso al si

stema delle candidature sia officialî  
sia offl0pse,^.J^ presenza flfllìao^a-s 
liidatùra mia e di'quaiche a).tra fra 
quelle dell'elenco in discorso,^ che 
anche stanza tolerlp ne hVnno l'am» 
darebbe buon giiioco agli àyvers^rl 
del Mjnjstero nel metterlo in con 
traddizione con certe repliche, e 4^-
ctìe sòvet^chie dicbiarazibni dei di^ 
scorai e dei brindisi ministenali, 

'• à -

^ Sopratutto poi mi è parso scor 
gefe in.queU'elehftb dove figurano 
nomi di moderati puro sangue, una 
miscela c|i tinte e dì ; criteri, dalla 

; quale il nome mio^ proposto dal 
<paitito progressista gòverriatìvò!,» 

insieme con quello, per esempio, del Mimatero. 
,3pdac0:di Roma, Venturi, acquiàte-
; rtìbbe, se Jo. accettassi,que^ patco*; 
^cinip, un aigjfijfioato che non può 
avtre e non deve-, • J ^ 
. «Mandato due volte dai'miei olet^ 
tori aìParlamento in nome dirùhfe' 
fede politica nettamente proclamata! 
non .potrei né vorrei ritornarvi-o'g^f 
con ììtóìo^ né con veste diversa,' 

r 

-(in '; Seduta del £6 córrente-
1̂1 'Presidènte annuncia sei nuove 

adesioni, e avverte che il Comitato 
flletloraló» valendosi della facoltà 
concessogli dall assembleai s'aggiunse^ 
a coaói'utòrV t sig^ avvocati Giulio 
Cosma, Aristide Suppieì, avv- Marcò 
Donati, dòte. Giov. -Batt Ronconi,' 
Giacinto Campeis, avv. Antonio Scà-
pìn, e dott; Albét̂ to^^MòrólH. 

- li'Favv. Beggiàtò» avuta la paròla 
sulla proclamazione ii socio onora
rio dell' onorevole CluintJnò Sèlla, 
dichiara che nel rondorw questo .se-

• gliòma* onore à qùell* Uomo illustre, 
l'^Àssociazione intende dì far sup 
proprio il pi'ógramnia.^à^, Cossatp, cj 
di accettare per sua la bandiera dei-| 
r opposizione; 'ché|'iibndiéyè' essere 
sistematica né intransigente, raa^ vi
gilo semprfl.e pronta'anche ad'ap
provare quanto di bene^ faccia il 

1 . 
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t i^. - =m=̂  
disftjav cd-iliNJrd Io rUodo'sóV •; ' 'i 
'Aliora og[)i conaideraziot e secondarisi 

ofeni idi-a di compromesso fu messa'ffi 
dis^^rte, ed n;ves3ÌlIo;;deUrafeolizÌ^Dn^ 
,̂ vpnto!6 t( "SV ŝhington, •a.IlJuo;vâ f;qIk,; 
a'•tìo3lon ed in tutte le grandi città 
deirUfiiopo. Abramo L'ncoln, consacra 
^^^^ H.gCWide^P/Ì?P'P'*>.-^StU:maQcipì-
zione, fu grande, Buhli^e : il suo nome 
resterà eterno còme quello di uno dei 
più strenui difensori, dal, diritto^ «mani 

rvoy^ro LmcomNM ,pn, atroce delitto 
dòvevii spegnarle il,domt(pì della viuo; 
ria; ma |b?ferro omicida di Booth non 

^ L* avvocato ManfredinivpWt dicb.ià'ì 
t*ittdo a nome suo 4 dì vari amici,̂  
cbe voterà a favore della prppò^tà 
del Seìlà a socio onorario, ,6 che 
consente neU' adozione d l̂ flrqgrami 
ma dà lui esposto, non vorrebbe 
però sorgesse, il, dubbio, ohe ì'Asqó: 
oiazionesi dipartisse dai concetti 
eÈpcsti nelsorgere dell' Associazioriq 

dal Comitato promotore, e all' uopo 
propone un ordine^ del giorno, che 
conchìude colla proclamazione del-
i: onorevole SeVft a socio onòranio. 

La Presidenza volendo sia retta
mente affermato che la bandiera 
deir Aasooia^ione è quella dell'at-
tuale partito liberale moàerato,'Capi 
tanato daironor. Sella, ed aderente al 
programma da^ lui svoltò nel di
scorso di Cossato, invita r avv. Man
fredi ni a dichiarare eè col suo or
dine del giorno intenda conformarsi 
a,questo concetto; ma avendo egli 
ripetuto Io precedenti, sue. dichiara-. 
zioni senza alcuna esplicita adesione 
alla proposta delia Pre3iden?,a, queo 
sta, sebbene appriivasse i concotti 
dell'ordinp del giorno Manfredini* 
pure non pota accettarlo per il si-
gnificiita datogli nelsuo svolgimî iJtQ 
dall^pr^tore, e posto ai voti^ non 
venne approvato. 

Si procede quindi alla votazione 
della proclamazione del Sella a socio 
onorarlo, che venne a quasi unani 
mità appro|V^ta-

Indi il ffitatora del Comitato elet
torale diede lettura della propósta 
dèi" candidati, "che qui sotto atam-
piamo. 

Proc^KÌutosi a squittinip secreto, 
ebbero vóti : 
' Pel r Collegio di Padova -^ Picr 

coli comro, Francesco slììS no 9. 
; Pei n»Collegio di Padova- Bredà 

comni. Vincenzo Stefano si 104 7io 23-
I ' _ L ' r ' I ' j ^ ' ^ ^ ' ' ^ 

Pel Collegio di Eate-Monseìice,'^ 
Morpurgo compi.. Emilio 51117 no 10, 
'; Pel, Collegio di .Cittadeìla'^Campo-
aampiero — Cittadella Vigoiìarzere 
conte Gino 51 1.1 ,̂ no H-

pel, Collt̂ gio di Piove-Cons^lve,— 
Gabelli ing. Peilerico j i 316 wo 13. 

Pel Collegio dì Montagnana —-
Chinaglia avv, Luigi si 116 no IL 

:̂ Dopo la proclamazione dell* esito 
della votazione il Presidente, inter
pellata da un Boclò/ha annunziato 

che sarebbe stata cura della' Prosit 
dènzà d'^invitare TonoróvoTe Piccoli 
a tenere un discorso !ai suoi elettone 

Iiidi la seduta è sciolta: ^ ̂  
• ^ 

. . " ^ 

j . 
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r̂ p colp:) drcanooQQ f̂ sss tiratL., ì diiì>, 
bj;, ì. timori,,; il desiderio diTscqflgtq/ 
rare una lolV> fratricida .erano .î n.,tulli 
Incuori, o> molte propogie, di jiccordo 
b̂ óDÒ preseniate,K^a:,poiché,iitsangufl 
era corso, poiché il.dìutto della forza 
era stato invocalo a Richmond, era ben 
naturale che ! federali cerc'̂ kaero eolia 
fo za :di mantenere intatto il loro diiiito 
e Quella Cost tu ione che' i',loro padri 
aFevanó'gftì^ato. c^On. una stélla- sarà 
tolta dal nostro vessillo » eaciamò A^rà 
ino Lìncoin, quando dal'sub gabiiietio 
^i Vhile'House' se^ti'ò il deciretò prisi-

1 ^̂ ^̂ î '̂ i*̂ !̂ ^̂ 61wyv"̂ ?̂̂ '̂ ^*^ 

:̂ 00o ]a;RtìIflKio»e latta ieri daìCo-; 
mitato Elettorale^ nella Seduta dd-
VAssociazione Costilii'iiiohkle :.''••<: 

Onoi]^m,li, Sigìioril 
:È codesta Ja.seconda occasione in 

cut il vostro Comitato si presenta a 
voi.'nella lusinga non gli varranno 
meno anche adesso qiioi suffragi di 
cui! vi compiaceste: dn'oràrlo':qùàiulo 
si'ife^ia proporvi, i candidati per le 
Elezioni i Amministrative. , j . 
':̂ Di una sola cosa noi-possìactìò^aal 

sÌGUrflfv\ie-cÌoèi che fummo ora â  
niniati ' da' qdèl buori''tbJeN aii'dè 
furórto tiiìchè alloi-a sorrètti i nostri 
int t i i ìdimeii t i . •" i 

Ninno screzio era possibile àui cri* 
teri che dov^ano guidataci nel grave 
compito die"'cì^'afììtlayte, né certo 
alcun dubbio ci sorse non fosìséro 
da voi condivisi. = . ' • 

Le vostre deliberazioni ci dirannd 
se abbiamo rettamente, corrispose'|ìi 
Rostri voti lieila scelta lìei noiìi che 
vi proponiamo a Candidati pel primo 
e secoa't]o Collegio della'Ci Ltà "nostra 
e che vi raccomandiamo peg'i ' altri 
Collègi della Provincia: ' ,:"i ' • , ^ 

E Mentre ritehemmo, fossa com
pito nostro Jijpróporvi Ì nomi pai 
due Collegi ''di "Padova, r^ijutaromò 
fosse opportuno rigiuvrcio pei.CoIìvgi 
della,Provìncia, licitarci ajla des?-
gnàzibrte dij'Candidatì a nostro .HY-
.\iso i più idonei acciò l'Asàóciaz;ó-
ne possa iippoggiarìi e raccoman
darli nel s'no d(iì rispettivi" Collegi. 

, Nolla scelta, dQÌ'''Po'mr'i^'pen3m'ó 
ad; una meta soltantoV Xdclitare &l 
suffragio degli Elettori^ quei'Cariai-' 
d^ti che pel lóro passato politicò; 
palla rettitudine ed onestà dei pro
positi,,,.peTl.'kniore^ provato 'alla Pa-

— H — r _ . > _ 

t' . u r J- - ^ 4 
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ha ;potulo strappare l'alloro alla sua ( ticgemi'feljeràli: e la bandiera omeri 
nobue fronte, • _ 

A gli schiavisti' non bastò̂  dì difen' 
dere; una' .9àij '̂ii '̂1ngiù3tà:'e3si vollero 
anctìe disonorarfa coll'asaassinio. 

Però a nulla valsa la ^plpa del fana
tico 'Bdotb^ nulla poterono' la subdole 
arti delle potenze europee che.augu 
rà Vanesio sfacèlo'di quella granale ìibioro 

cana nmase immacolatf̂ ,,!», vmcilrice, 
perchè nelle sue pieghe itóya' scritto 
un grande principio* una grande ide^ ; 
l'emancipazione di una razza umana. 

^ . ' 1 1 • - . . . . • ' f• • ^ ]_ . ' - ^ - • • L i ' 
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n;cAPimox,, 
ì li Dite Amori. 
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: Napoleona IIÎ  utruhalgi al. Messico, 
sqopiò più iarfli la spedizione',!JTamosaj 
e ì'ingbiil^ra ;p,|gb6rè ,(or3.6 presto, 1̂  
colpa dì avere riconosciuto;!-diritti di 
potenza betlJgtìraoleaiimercatììi di carnè 
umana;' , • .-.'i^^'l •' ,- • ••••:•• :' r.i; 
'È'f'afalo IJiLè'Mipq'e gli errori eie 

yotoo espiarsi/;;;;-,":/ ' '• -''' ;'''; 
'̂̂ La bollàglla di Richmond sapzlonò̂  l'a-

bolizione della schiaviti, mentr^qiièjp 
^go[nbf9,,dei FraDcestiilai MeWco, pre
teso, an?i;,voluto,4albGovero(} (ÌÌ.HWK 
flhingtgn, foce aocorlQ l'Europa che 
le era chiusa' per'•sempre' l'èra delle 
spedizioni avventurose e delle conqui 
std óltre toaòliéo.liii Stati'Separafisli^ 
ri|g'gìrati;da Ê òbnè', céniinala di padróni 
t|j schiavi, voller^ If̂  guerra ad OUranw 
epl)ber^,-la^guerra,^ '^./h.. y'/rJ> 

^i chi ia cMipa?.., Innanzi che U pri 

arpericana^ perchè 03aVà''i>roèlàmar6 e VvL'entusiasmo col'quale Thomas W^r 
difendere i diritti dell'uomo. , ton aveva ^acóoltoa'Freemantlé il conte 

GiorgiR^Lerviani. e la Simpatia che,gli 
aveva' addimostralo fi'io 'dàlia prima 
stretta di maao,K6n'eràtiòyènutttìierió 

liimmài dal tempo, e g'h volgevano 
tfaesf, che Giorgio ^rovava^i nella casa 

;.,,'fhoma?,;^iif,tf^n,soleva, diro, phq {ill̂  
lettere dì raccomàndiiz'one, quando ven
gono da aroici> conviene fare onore'oo 
m^ AI\^ CflniWali,.6dè quipdii^cilaim 
mag-inare «ome Thomas pagasse, fer 
^rvJrci 'della sua Bìmilitudine, quella 
dlcui Ricscardo Landì aveva munito 
Giorgio Lervianì. •. ' i "' 

' É beril̂ l veró'cheilglovariVmilanesò, 
ijon avendo var̂ tjato l'Atlantico per e îe-
dorè una umìliàntò ospiialiià Jn ùuy 
cBa alranier?»» ma,Bibbene per rifipju; 
lare, coU'iibn̂ gî zioĵ ^̂ ^̂ gol lav9^4,qagl,ì^ 
eaìatenza sciopera la e ccdpoyole, Iras ĵ;-

i-u-' (|- ti 

fiiita pec tiiui inni, uvova pù voltem^ 
sistito presso;'il signor Warlon affinchè 
so intendeva trattenerlo a, Preomanilei 
volessè'à'lmèno 'asaegnargU nella ê nv 
minislrtrzione di'qie,/li immensi posse
dimenti un ìmpiegp qualsiasi /che va-̂  
lessema salvarcj a mettere al coperto il 
suo orgoglio.' .- ' . 
irMi a questo desiderio dì :Gi'rg(o, il 
signor Thomas WartoQ rispondeva sem
pre con un aorrìsétto mal'zfoso -e còl 
salito ritornello I vedremo, ppj » aggiun
gendo come in^errogEizione • se gli do
leva poi tanto di essere suo ospite. » ^ 

' , • H. . . i . , l . ì . ' t , - - ;• i 

, Giorgio comprendeva benissimo the 
tutte le cortesie di W^rlon avevano per 
scopo di proviirgli come la raccomaii-
dazione di Riccardo Landì gh fosse &H-
era, ma alla poriìae non era punto sod 
disfatto di questa continuo rinviare 
sempre ad un altro mórbento una de-
cìsibne che gli stava molto ̂ à' cuore, 
perchè Si gìovirìe mlìanese cominciava 
proprio a sentirai umiliato... 
..E bensì vero che Timmas Wiirtoa l̂  
trattava con ogni specie di deferenza, 
anzì;cpn'amici#, e iphe Vaninka gii 
yddimostrava pure della stima,.,t^ell'at 

'laoeamonlo; ma anche Giorgio aveva 
lâ  sua'dignità, e ad ogni costo non 
yoleva riniìnzìarvi. E piii volte, rìpen'-
àaridci alta posizione equivoca nella quale 
si trovava, avef^ jpensiiid'di partlire da 
FiCtìraàntic, ritornare a New,y^rk; pd 
in qu Icbo altra cilià deli'Unione, per 

.nìel|.?re; in. pratica altrove il progetto 
che aveva formato lasciando , l'Europa 
è cosi sciogliere la promessa fatta a 
colui, Qhe gli era apparso come angeiò 
salvatore nella notta fatal^ che aveva 
preceduto la sua partenza dà NÌ'ZZÌ̂ . 
' 'So-'pdì''Gibrgió'"t.èWiiini nvesàè bène 
inlerrogalo II suo'cuore, forso ovf^bbe 
trovato un'aliro nioUvo cho lo spingeva 
ft'Ia"e^ére à̂ î 'é̂ ^ questo sub divisa-
monto,. ..^•.. .^ : A •• , ; , ' - . j . . . , . : • i 

• t ; 
. I j onta ai suoi Inucorsi, Giorgiortra 

ùneslOf e scidenào che rimmagine eli 
il ricordo della sua antica amica anda
vano, map.in^no facendosi m^po.^iVì 
n 1 suo spirilo, sa ne era domnucialo la 
cagione. ^.^r Ù-^Ì\:Ì 
,,,E non ^vfìva tardalo molto a trovarla. 

Un altro, sentimento,: un'altra imma-
g'n6,^i sopraponeva poco a'poco acquei 
primo ;3hgno di giovinezia, ed era pró^ 
prie Vaninlia, la flglia di Thomas War- ' 
tQn, che,.a Sua.insòputa,compieva giu
sto miracolo,-^:. • •• Mì •'•!.:.'( CfMiri 
' Quando sì fu bene occertito su questo 
suó^nudVo saniimento, Giorgio LéHimi 
provò q̂ aasi uno scrupolo, gli pSf;̂ ^ 
cijtì non tó$3e, onesta,óptinarsi. ueV p^-
ricoip d|,,ua..3erio'aFltjtto, e tiioip più 
che t^jneva gli ai potesse rimproverare 
un calcolo, nel qusle le ricchezza :4i 
Vaninkà-sarebbero 'certarùente state pc--
ale in bilancia» ',v..;;'; Ì: q 

'— tìai,/mai,''"esclamò Gior|Ìp::'^ 
^bno ' caduto tfólla'mfseria, ho acijeuato 
la lunga ospitalità di questo straniè^H; 
hia non voglio si dIca,chQp6,bó abusato. 
Bl'se ù \ giorno fossi costretto ad'arros,-
Siro dinanzi a Thomas ^artoa?... Se, 
per avveLitqra, sua tìglia qqirrispondesse 
un giorno ad un affetto che si potrebbe 
credeva ispiralo nel suo cuore ciyi arte 
e con iugaano, che cosi Ì|Ì) pBijsej'ei)i>B 
d] njel.,,Non sono ancora uf̂ duio ttinio 

in, b&sspi da,, dovere/ 8rrp3i?ìii?,;,tH % >< - ' 
, -^ :È poi — soggiauso jdopo alenai 

latanti di silenzio o di profonda mtid--
tazion? T-:9oap.,io ,benBìourodiiam%rla 
questa fanciulla, per poter scusare eoi-
IMnttnsitili idt'ùh aflettò quanto vi pO' 
trebba essjre di^ripioveVole nella m-'a 
condolia? La matnoria di Biancil"inì-'è 
proprio uscita affatto dal cuore, e Va-
nìfiica ,ò;;.póÌ»i'unicQ cggatfó che •ini 
preoccupa 7 

•.'•. î  •̂ •- ••-. {ConiitiAa) 
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tria, pella Indipsnclenza del oarattara, 
palle doti dell'intelliganza, ci olTi-anp 
seria guarentigia di propugnare quél 
prinoipii a cui s'ìnibriaa la nostra 
Associazione, e di rappiresentàre de
gnamente il parato a cui ci onoria
mo dt jippartfinefè. ' ^ •̂ 

Basati 3u tali criter^vvi pr|^onià-
mo. 

Pel r Coliegio dìTàdova 
La rielezione del commendatoro 

avv. Francesco Piccoli. 
Tesservi gli elogi di questo Caiì-

4Ìdato sarebbe opera sprecata. Non 
è Padova nostra certamente, Padova 
che lo conobbe e lo ammirò facondo 

i4v W=^ ̂ ^^f^'^irr^t^ ? ^.-4ffWdktV4:v4VarfW«ietM£^ 

sezioni elettorali di Piove Q Con-
selye, il, seguendo indirizzo: 

Ilhisirissimo siqnore ! ;|g||f!: 
Fiove-Gonselvfì 20 oltohre 1870. 

A voi, 0 signore, che avete sempre 
dato splendide prove di patrio amore, 
e|che pei vostri atudì speciali ieiete in 
Italia uno degli upraibl più operosi 
e competenti nelle materie idrauli
che e ferroviaria: a voi che anche 
recentonionttì nel Congresso Nazio
nale degli ingf>gneri In Firenze foste 
strenuo e fortunato diferìsore dogli 
interessi del basso padovano, e spe
cialmente del nostro circondario, so
no felici i sottbacritti di offrire la 

y-t 

,mì fo illusioni ^ mio^^valore. 
l(^ieH#tì campo dojlr mìr'azione, 
pretta è assai riatrettoi e ^ n d o id' 
iò%hÌ8SÌa(»r da natut-à disposto adi 

eimi^&^uomo polìHco.Ai nm-
lo(ll*'ll|iiP e sono altero cbó mi sì4-' 
data: a'Quella d'essei-iEi .urtaJjomo l ì 
carattere. 

i a - ^ d ^ / ^ ^ f l IL 
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e dotto avvocato, e poscia per lunga | candidatura del Collegio Piove-Con-
con.sueindine Sindaco modello e De
putato intetiorrimo, operosoVassiduo. 
intelligente', che abbia duopo le ni 
faccia conoacet'e chi sia è quanto 
valga Francesco Piccoli. 

Pel II" Collegio VI proponiamo la 
rielezione del commendatore inge
gnere Vincenzo Stefano Brada» che 
nelle, yarie legislature in cui sedette 
ftlla Camera, diede prova di indipen
denza di carattere, di_ elficace ed in
telligente operositil, di vivo interes
samento pel proprio Collegio e di 
pratico criterio nelle più importanti 
discussioni, quali, per tacere d'aìtre, 
quella delle opere idrauliche, del ri-; 
scatto e dell' esercizio ferroviario, 
quella di iniziativa pàrlumentare'della 
integrazione idei gradi degli ufficiali 
Veneti e]Romani e delle pensioni 
militari ai: feriti od alle famiglia 
dei morti nelle gloriose campagna* 
del 1848 0:1849 pella difesa di. Ro
ma e Venezia, e più che tutto quiilla 
ornai troppo famosa sul macinato. 
Ccncedote. che vi ricordiamo come 
egli, pur chinando il capo dinanzi 
alle imperiose necessità del pubblico 
erario,: abbia votato quella tassa 
dichiarando di accettarla » siccome 
«un naufrago si attacca anche, ad 
^ un rasoio . e come siasi m ogni 
guisa adoperato perchè ne fossero 
migliorati i modi di percezione, co-
ronando'T opera sua cogli studi pro
fondi che ci permetteranno.in,,epoca 
assd "pr<'"salma di" so'^liituii'e 'il' pesa
tore al contatore, è' di conciliare in 
tal guisa gU interessi della Finan-ia 
còli'equa ed esatta percezione della 
tassa. 

Nel proporvi quindi la rielezione 
del comm. BrVda, dell'uomo che die 
saggi di rettamente interpretare il 
proprio mandato' colle Ricorrenti ed 
esatte releizioni ai propri elettori, il 
vostro Comitato reputa di esser atato, 
conscieriziosamente giusto y.erso il 
proposto 0 di far opera utile pel Coì-
fegìb clie'lo avrà a rappresentante. 

Pel Collegio -di Piove Cpnselve vi 
raccomandiamo vìvaraeni^e l'ingegne
re Federico Gabelli, nome noto pel 
suo passato politico, pólla fiera ìn-
diptndenza.pel coraggio nello espor
re conscieìiziosaraente, ìépi'op'fie idee 
p ^ l i ^tudi robusti, e pella pratica 
spGc'àlni"ente' nelle qùlsitiohì idrauli
che, e che apporterà quindi il tesoro 
dei suoi lumi e della sua esperienza 
nella quistione lagunare che è di 
Vitalissima importanza pél Collègio, 
che lo avrà a rappresentante. 
• Pel Collegio di tìste vi raccoman

diamo la rielezione del commendator 
Emilio Mprpurgo. 

Per quello di MontagUana, quella 
dell'avvocato Luigi Chinaglìa. : 
i/> Per quello di Cittadella, quella 
del conto Gino Cittadèlla Vigodar-f 

' " z s r ù . • :•",' . . • - ' • ^ . - ' • 

E poiché trattasi di rielezioni sa
rebbe supeifluo lo scendere alla di^ 
isanim^. dei molti pregi onde vanno 
adorni codesti .candidati,, il oui pas
sato ci è arra pellò avvenire, tutti 
ad^erèntì al programina di Cossato, 
tutti degni della nuova prova di fl-
'ducià''degli elettori, che Onorandoli 
'dtìi loro suffragi avranno la cer-
tézza^'di far opera di giustizia, e dì 
«fficace utilità pel loro Collegio é 
per l'intero paese. Signori.: H vo-
jatro Comitato nutro fidanza di aver 
.corrisppato al mandato .di cui vi 
compiaceste onorarlo, A vói il raf
fermarlo ih codesta confortante lu
singa,' appoggiando dei vostri suf
fragi le sue. proposte, ' 

! • « ^ x.a. • j LV ^ kj^ ^ H l i- \ -
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II Collegio di Padova 
fti 

'"" L'Associazione Costituzionale còl 
designare^ a candidato del secondo 
collegio Tonorèvole commeud, Vin
cenzo Stefano ingegnere Breda, inter
pretò esattamente il deBiderJo di que
gli elettori-

Sflppiamo ìrìfatti che fino dal 14 
corrente una fletta dai niedesinji 
(iveva offerta la candidatura al com-
mendfttore Broda, che l'accetta, con 
lettera,nello atesso giorno. 

Collegio di Piore-ConsclYo 

Siamo lietissimi di annunziare che 
ieri fu presentato all ' ing. Federico 
Gabelli, da un Comitato delle due] due anni. 

solve. 
Gli elettori Hi Piove-Conselve a-

borrenti daglf estremi partiti prefe
riscono volontìeri un rappresentante 
che accetti il bene da qualsiasi parte 
provenga. 

Voi avete fatto sempre cosi : e 
aifimo certi che lo farete, anGhe;in 
avvenire per. la prosperità della pa
tria. 

La notoria fermezza del vostro 
leale carattrio e la lotta calorosa 
da voi sostenuta per la difesa delle: 
vostre opinioni contrarie in qualche 
vitale quistione a quelle del cessato 
Ministero dimostrano evidentemente 
ohe voi posponete ' la nobile ambi
zione di sadere in Parlamento allo 
sperato trionfo delle vostre coavia-, 
zioni. 

r I 

E gli elettori di Piove-Oongelve 
avranno il vanto di ricondurvi a 
quel seggio che voi avete sempre 
onorato-
• Si attende una vostra favorevole 
parola, e sì nutre viva lusinga òhe 
gli elettori del collegio^dl^ Pioyo -
Conselve non si lascioranno sfuggire 
una cosi favorevole pt^casione di a-
vere un loro rappresentante in Par
lamento che onori il collegio o la 
nazione, 

AUUlluàtHsBmo sig. ingegnère 
FKOEJUCO GABELLI. 'V''^ 

• • . I ' ^ 

,11 sig. Federico Gabelli a questo 
indirizxo coperto, da duecento e quin
dici firme risposo come y^gue:, 

Atjli elettori del Collegio 
di Piova 'Conselve 

L'offerta che mi si fa della candì-
datura al Collegio di Piove-Conselve, 
contiene delle espresaioui troppo.|U' 
singhlere perchè io. non debba attrj.^ 
buirle più aaaai a,benevolenza altvuì 
che a mio meritò. Ih ogni modo mi 
professo gratissirno a chiàl 'pr^R^ne 
di ritornarmi dlla vita pubbÉicà; ed 
accetto perchè ho la coscienza dì 
non avere mai volontariamente man-' 
cato ai doveri che aveva assunto» 
quando ebbi Tonore di sedere alla 

Camera. • 
I 

Desideroso 'dî  progresso, convinto, 
per lunga esperienza di .vita in di
verse regioni d' Italia, che di pro
gredire abbiamo bisogno grande, ma 
convii^to ancora che per un popolo 
le idee del progresso e dell'ordine 
sitino indissolubili, scelsi il mio po
sto fra gli uomini di quòìla. parte 
politica che dava maggiori guuren-, 
tigie di volere ordinatamente con
durre avanti il paese. ,, ^ 

Non ho tuttavia abiurato alle mie 
convinzioni, ^ -

Insofferénte di disciph'rié, abbòr-* 
rente da ogni giogo, che non dimi-
liuirebba per me di peso pep ciò ohe 
fosse imposto da un rainìsturo o, tja 
un partito,dà un uomoo, dalla piazza* 
m'attenni, anche p^uiia, che fosse 
proclamata dall'onorevole Sella, alla 
massima di acce/iar^ il bene da qua-
hmquè polizie venisse. E per contò 
mìo v'aggiunsi, come aggiungerei 
adesso e sempre ; di combatterìS-'à 
tiUla oUranzi il male da qiialun* 
que "parte venisse. . ; 

Mi sono pertanto tUìviso dai miei 
amici politici nella questione ferro
viaria e combàttei le eccessive speso 
e aj^roporzionate alle forze, dell'Ita
lia per opefe pubbliche^.e le t^orìr 
che dei riscatti, e Ip promesso eu-
periori alle possibilità degli adem'-' 
pimenti, B veneziano e amantissimo 
della città in cui nacqui, ho pure 
combattuto aspirazioni e voti/ che, 
per quanto ferini nell'animo del piti 
fra i miei compaesani» erano con-
trarli, alle mìe convinzioni scienti-
flche. Non mi sono ritratto dal so
stenere quanto'mi parve bene o dal 
combattere quanto mi parve'inal'e, 
né per fiacco sentire uè'par dòside-^ 
rio dì popolarità, 
' Sciolta or sono due anni la Ca
mera ho reso conto agli elettori di 
Pordenone del mio operato, e chiusi 
U discorso applicandomi il vanto del 
Giusti; , ; , 

; «:Non ho pit^gato 
«Nò pericolato. * 

Credo che se dovrò render conto 
a voi della mia condotta potrò rin
novarlo. ^ / 

E per ciò che non piego né pen
colo '̂ tornerei alla Camera nel me
desimo posto che ho lasciato or sono 

Collegio 
di Montngnana-Yighizziolo 
AlcUitìl avversari d ^ ^ ^ h l n a g l t a 

schiacciati sotto VefletW della sua 
franca'parola, sotto T effetto; di quel 
discorso, che, da lui pronunziato il 
15 ottobre dinanzi agli ^ êlfjttorU gU 
procacciò la simpatia pbrRno di co
loro, Che prima erano più esitanti 
nel dargli il proprio voto , alcuni 
suoi avvórsarii, scarsi d ' ìngep^^'é 
più scarsi di carattere per muovere 
al C3hlw»(!gBla una giusta guerra, 
ma largamGi>te dotati di malizia e 
di- animò protervo, incàtiàci ad e-
scogitare altri argomenti, hanno peh-" 
safcd dopo'Otto giorni di montare" 
contro di ìm VL^B. ^nacGÌtinelta, 

1/ epoca è 'ĵ r̂̂ òpizia per quésto 
giuoco di agguati, c(uà|8Ì dWenuto 
un sistema di governo", ed altret
tanto propìzio è il terreno della fa
cile credulità, che ì piii furbi sanno 
molto ,beh6^ ̂ friittare^ ; ; i K I J t f l v / 

Tocca però ai buoni opporrò il ta
lismano della lealtà: o della fran
chezza per distruggere 1'-in ca ut esimo 
di malevoli;,artifizi, ed, assicurare 
alla verità uno splendido trionfo, 

A questa leajEtà, a questa fran
chezza degli elettori di MqntagnaOa 
Vighizzolo, (fhe, hanno assistito al 
dìscor5odeU!finqi:?foIe CfliJfiag^ 
noi facciami? appello,^o4.invochiamo 
la loro testimonianza, se queU'.uomo 
egregio, tanto ,chiaro nelle sue, idee, 
tanto fermo,ptìPsuoi convincimenti, 
quantojÉe^(nper.ato,nella forma del 
suo discorso,; e -quanto ^rispettoso 
verso i suoi stessi avversari, cjo quel-

uomo egregio abbia pronunziato 

frase suMstla effl̂ *» aco- f ? #anque 
la 51 ritiene I>«r TJjra. dunqao, se la 
frase non ap par itigli el discorab stam 
pato, si dirà clie.U Cli lna^n;!! 
1' ba succes8^i|i0Qte soppressa? la* 
voro è questui.modo (ìl dar sempre 
rngione a sé stessi, ma é ^nche il 
modo dì non far-iflìà dare daUlcuno. 

Il C^lilnfà'slla d&ti ba mai pari 
lato di si'&^«^ chi lo afferma o ha 
inteso.; assai^ male, o sostiene una 
menzogna deliberatamente, D\iìtron-
de r impronta conciliativa dell' in
tiero discorso, le etosse conclusioni 
non meno conciliative éair attitu
dine che l'oratore prenderebbe verso 
la maggioranza, qualora fosse in
viato nuovamente aìla Camera, esclu
devano l'uso di una frase, che, igno
bile per sé,stessa, e quindi contrurta 
all'indole nobilissima del Chinàglia, 
supporrebbe una guerra a coltello 
lontana mille miglia dalle sue one
ste intenzioni, .......... ...̂  

; Lìbero agli avversanael Chiuaglia 
li combatterla sul terréno dei prin
oipii, e con validi pgomenti, se ere 
dóno di averne-'.àaa é sleaìtà il fai-
sarò i suoi concetti, o mettergli in 

, bocca parole che non ha dettò. 

navano an" 
no ad oggi 

.nao progressisti non 
Cora, lui solo pubblio 

lettera-programhìa la p!à sooìi-
Itaionàta e che troveirete nei gior

nali locali, gli altri avranno pensato 
che il sllonrio è d'orò e non parla
rono, ; ; 

L'Associazione costituzionale ap
provò oggi in àaiùGrom sedata pub
blica le proposte del suo Comitato 
QÌettorab, le quali tendono aha rie
lezione del Cavaletto a S- Vito, del 
Collotta a Palma, del Bucchia a U-
ritne,, del Giacomelli a Tolmezzo, del 
Tèrzi a Gemona. Per Civìdale venne 
prescelto Ìl de IWtis, che altra volta 
fu deputato; per Pordenone il conte 
Papadopoli, che nella scorsa IegÌ3la-
tura rappraSfliltó Castelfranco; per 
Spilimborgo il conte Carlo di Ma-
niago, e per S, Daniele venne prefe-, 
rito di non proporre candidato onde 
non suscitare una inutile agitazione. 
trattandosi di un collegio nelqualo-

(tal 1800 ad oggi trovasi in assoluta 
'prevalenza la sinistra,, n . /. 

^. i f y. l 1 i 
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1 
la frase, che, jlopd una .premedita-
zióne di paT*eccm giorni, una corri: 
spondenza della ironaca Eletlorale 
di, Estfl bugiardamente gli attri^ 
huTsce,̂ ' e^che un giornaletto di qui 
raccolae con tr^t-solosa oompiacenza 
per valersene co'riie dì Un'armacon-
trp i l :CUÌfn^^. l l« . •.-

| ] 

;0r pripsa di.^iiiljre la ,.risposta di 
quegli, elettori, npi ^pi^seutiarao si
curi di affarmare che il 4>biiira-' 

Collegio 41 Cittadella 
Camposàini>iero 

Abbiamo eccellenti notìzie da que
sta Collegio sulle disposizioni di 
quegli elettori a favore del conte 
Gino Cittadella-Vigodarzere. 

"lIprî  a Citta^Gllarfli tenne un' adu
nanza di oltìtiori^ • r^-x'-'i 

\ Èrano presènti 70, ^ . 
^Procedutosi alla nomina del can

didato, si ottennero pel conte Citta
dèlla ben^6&voiì è qutittrb'stìli cón^ 
trari. 

Il signor Tombolan doti Giuseppe 
lesse un discorso^ applàtiditissìmo; 

Ci ,81 comunica, contemporanea
mente' questo dispaccio mandato da 
CampogampierOr 25, agli elettori di 
Oittadeìlia :' ; ,, 

« Eiettori politiól Caraposampieró^ 
« grandissima maggioranza votarono! 
« iersèfacantlidatura conte Cittadella 
« Vigodarzere, e'augurano medesimo 
«risultato vostra seduta domani. » , 
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qui scriveva 

non ha pronunziato quella 
frase: avrà egli for,ŝ ^ .precÌ3^t.o^ln 
altro mo t̂o il curattere dellacrisi 
del 18 marzo," che detertpin^^;l,a ca-. 
éata. 'ésììk .destra, ma ' réapingìamo 
aBsplutamenta, come falNH.l'asserto 
ca egli, abbia definito ^xxel carattero 
im'aip di,sicari, ì^oi, e.mXiissim} 
elettóri con noi, èravamo vicini alla 
tribuna da 'dóve il C h ì a t t i g fia 
pronunziava il suo discorso, e nes 
suno, ha udito .quella frase, lOè aU 
cun' altra che facesse contrasto alla 
forma misurata,, temperatìesimà d'i 
tutto jl discorso ddll'^òratoró." - '̂ ^ 

^^Qùeìla frase non»è cHriliaaligno 
trovato di qualche avversario del 
C'EilniagBIa: cui' ftod soccorrono 
altri nì.ezzi per combatterlo che quello 
dèlia bugia. ,. :; i • i.̂ h r̂ ' . 

Ma la,bagtft.,hft leagambe Iborte-; 
e la pubblicazione imminente colla 
stampa [ìpl.fli^corap d i . U U I n a ^ ì i a 
s«ionterà là ridicola macchinetta- .. 

-Non cro4iata per, questo che..4 
macchinisti ^sl daranno .'por.^.yioti,: 
ed invero egst hshno gih preso., U 
tratto per oppugiiare a,nche la prova 
coiivinc'ehtò' del discorso 'fitànipatfo: 

Volete santirlif;^ ' • . 
Uir gioi^tfalé'ttò' di 

i e r ì ^ : ' " • • ' • ' ' - ' ^ • ' ' • ' • • • • • 

• Lasciamo pure alla Cronaca e-
leltorale la responsabilità della no
tizia, da noi riferita sulla fede di 
quel giornale, che cioè-ìl Chinaglia 
siasi espresso nel suo discorso con 
queste parole; \Varie dei siòàri 
ha tradito la Destra HéllSm'arzo:-ii 

uPerò siamo curiosi di leggere il 
discorso intcrOi che da tanto tempo 
si aspetta piU ,0 inenp riveduto,e 
corretto dal Giornale di Padova', 
aU<>ro v e d r e m o » e Ni a v r ^ 
Il e o i - n ^ ^ B o «H ^ o i i | H * l i n e r e 
la frase suddetta 0 queUf̂ ^^4aaluniq;ue 
altra simile che da parecchi "uditori 
abbiamo sentito pórre sulla bócca 
dell'avvocato Chinaglìa.» '̂  -

Questa manìet^a di volérsi levare 
con una frase la responsabilità d'una 
notizia nell'atto stesso che; là sì a& 
ferma nelle frasi î>cofl8&iv«f{!ci:pare 
cosi goITa, che quasi quasi^dubitiamo, 
ne sia atatp capace perfino ciuel gior-
naloltp- •.,.. ,. , , „ , , „ 

Come ? Sì lascia alla, Cronaca Ĵ -
Icttorale la re^ionsa^ilità della nò-
/iVfa su qu'éllk^ frase, e noi, si dice 
più sotto, accennando alla stampa 
de! discovBOi^àUbra vedf'ènio se si 
avrà il coraggio di sopprimere la 

Ci scrivono: - . 
La rielezione del conte Gino Cjt-

tabella-Vigodaraere va prendendo 
somprfl; maggior favore presso gli 
elettaci-nt!n,^oUaato nei capoluoghi: 
delle due sezioni, ma in tutti gli al
tri = Comuni dtìi^dua Di^stretti. • 

Con ciò non vuol dire che gli a-
genti ^ progressisti dormano della: 
grossa. Sappiamo anzi che l'altra sera 
due di quei Signori' si sono portati 
a TTrebaseleghe da un Comune vicino, 
spargendo molte frottole sopra =un 
Comitato progressista atabilìtoai a 
Cittadella», e-; promettendo mari e 
monti purché gli elettori yotino per 
un candidato progressista. Parlarono 
del signor Erizzo e di un altro, ma 
parlarono al vento;. GHi elettori^di 
quei ^omune sono tutti liberaii-mo-
deraii, 9 '̂ ón vogliono saperne di 
certi apostoli che professano la lir 

erta a pjtróle per .poi tradirla 9 
metterla 'sotto i pi< d̂i a loro parti
colare profitto. 

ROMA, 25. — lì ministero delle 
finanze ha compilato un progetto di 
Ì8gg& da presentarsi al Parlam^^nto,. 
inteso ad assicurare sernpro piti ^ : 
privativa del lotto, reprìmendo con, 
maggiora efficacia l'abuso delle lot
terie private e Heliotto cìandestino-

; Secondo, questo nuovo, progettdrdi 
legge, i contravventori soggiacv^ranno 
a pene assai più gravi, mentre ì ri? 
cevitori del lotto saranno sottoposti 
a molto più severa ^dii^clfrlìna. 
' FIRENZE^ 27. — Ieri giungeva 
in Firenze 0 ripartiva' subito dòpo 
per Torino l'onor. Depretis presi
dente del Consiglio dei ministri. 

i^rpyavasl a riceverlo alla stazione, 
il barone Rolland prefetto della prò-
vincia, 

— È alIog^tótWall'Hòt-él d^Èuro|ia^ 
la marchesa di RoocaGiovane nata 
principessa GiUflia Bonaparte, •] 
,.̂ jSua Mattata rimperatrico Eugenia 
il giorno 25 cori:;ftnte visitava,rilcuni 
ncgoziì di antichilà acquistandovi 
vari oggetti & poco dopo 5i recava 
in un /anrfftzt alla passeggiata delle 
Cascine. 
, Nello.stesso giorno S.. A. il Prìnr 
cìpe imperiale accompagnato dal 
principe Giovacciiinò Mùrat fece vi
sita alle LL- 'AA. iì'principe e là 
principeigàà'Bonàpartè. ' -

La visita durò un'ora. 

rioao MH^versaPiifr che celebra og
gidì, sono convinto che i Cosacchi 
della guardift^i manterranno sempro 
dégni della gloria. che hanno me
ritato in:queUa..gioteÌiMa campale. 

0 «ALESSANDRO » 

INGHILTERRA, 20. -™ Scrivono 
da Malta in data dèi 16 ottobre al* 
VOsse7^àtore Triestino: 

Ieri alle 5 e mezzo pomeridiane 
arrivò, QoWyacht russo Livadia, Sua 
Altezza imperialo la granduchessa 
Maria AlexandrOAvna consorte a Sua 
A. R. il duca di Edimburgo, S. Al
tezza imperiale scese a tói^rà que
st'oggi alle 2 pomeridiane e venne 
accolta con tutti gli onori dovuti al 
suo ràngiìTi legni da {^iwrra ing-Jesì 
in porto spiegarono il grande impa-
viglionamònto, una guardia d'onora 
era disposta : al debarcadero» mentre 
le salve deirartiglioria annunciavano 
6h0 Teccelsa visitatricò aveva posto 
piede sul suolo maltese. 

Sua Altezza imperiale intendo pas-
Barra Malta la ata^iqrie iav^rnale 
ed a tal uopo venne allestito ìt pa'-
lazzo Sant'Antonio. Sua Altezza im
perialo il granduca Alessio di lei fra
tello giunse in Malta oggi colla fre
gata russa Svetlana sotto il auò 
comando. - - ' 

AUSTRIA-UNailÈRrÀ^gS. - ^ Un 
telegramma da Vienna al Pejftó?* 
Jj^o^d dice che nella capitale au
striaca si ;è diffusa; .la voce, essera 
imminente la proclamazione del pria-, 
cipe Cario'a re dì Ru'tììónia.'' 

: SVIZZERA, 22. - AWeiiii^^diiei 
fatti molto gravi in Stabio, hèrcàn: 
tono Ticino. -i:. . ::̂  

Un dispaccio telegrafico da Hel,-
linzoaa al. Bmi^.idi Berna-'iOoSi lì 
accenna: «Oggi quando la comitiva 
di liberali, r•ed ĉQ dal tiro, al bersa
glio, traversava le vie di Stibiù, è 
stata presa proditoriamente aWcilaté 
dagli ultramontani appostati nella,' 
casa Ginella. Due dei liberali rima
sero morti sulluogo, quattro furono 
trasportati feriti. I liberali laifcoa-
darono allora la casa ed il viliaggio. 
Dppo broye, lotta la:casa Tanna^QO-
cupata ttai liberali; gl'inquilini eran.o 
fuggiti. II colonnello Mola è stato 
incaricato dal governo di manttìnara 
l'ordine nel, villaggio fi di fare un 
esteso rapporto sull'accaduto. *• 
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Collègio Fortogruaro 
Dona : 

Il subc'oraitato dì Portogruaro d^Jla 
Associazione costituzionale di Ve^e-
2;ià, òKgi(26) radunatosi'ìiòtoinó a suo 
presidente il cavaliere Segatti, a 
vioepreaidenta l'avvocato Bertoldi, a 
segretàrio il dottor Stringar!, a vice
segretario il dottor Bergamo, e de
liberò a voti unanimi di sostenere 
la candidatura del comm- Fambru 

{Oa%%. di Venezia] 

n ^ 

\ 
1 

S:TÌvon(t aUa Gazzella, diVe^iesiai 

..^ Fino dalla scorsa domenica, il Co
mitato, file ttor a le della Socî etè demo-
cratica proclamo i suoi candidati che 
sono il Galvani per Pordenone, lo 
Scolari per S.' Vito, il Fabrìs Nicolò 
per Palma» il Simpai per Spilirùbér 
gb, (1 Verzegnasst p'ór S/ Daniele, 
il Dair Angelo per Gemona, il Giam
battista Billia per Udine, l'Orsetti 
per Tolmezzo, il Pontoni per Givi: 
daltì. Se eccettuate gli antichi depu
tati Galvani e Pontoni, cl^e appar
tennero sempre alle file dèlia sinistra 
il S^moni che ondeggiò per un pez^.o, 
ma fini coir attaccarsi ;ai progressi-
sti,° il Verzegnàsai che soggiorna in 
Milano pel commercio delie sete, 
perfetto: galantuomo, ma dì colore 
politico rosso puro, tutti gli altri 
sono uomini ohe. (ino a ieri appar 
tennero al partito moderato, e ta
luni di eâ f a»zi \ijtra-cons^rvatprì 
e codini, come ìl Fàbris eTOrsetti, 
U solo Fabris, che altre volte ,deai-
derava salire in Campidógltò,' ma 
sempre invano, porche i modtwti 
non ebbero mai in lui flducia ed i 

FRANCIA. 22. — Ebbe luogo a 
Maubeuge un banchetto, di 310 co
perti in onore dei ministro dall'ino 
terno,, Il signor De karrére parlò 
dapprima degli interessi industriali 
della circoscrizione, jiòi^dellé- città' 
del Nord che furono sempre il ba
luardo della Francia, quindi dell'e-
sercito, dicendo : 

«L'esercito esce incessàntemente 
dalle viscere del paese e il paese To-
nora ed ha per esso una specie dì 
tenerezza particolare; à per;lni;unfl 
dei più gloriosi patrimoni. Che se 
persone inquiete,.,, inalevoU "o pie)io 
di "cattivi disegni'ìò attaccano, può 
sprezzare tali attacchi, da quaj^znque 
parte essi vengano. L'opinione, la 
grande opinione lo difendorebbe se 
fosse solò in causa, Cessa gli è gi'Sta 
degli sforzi che fa, degli esempi di 
discipiina, patriottismo ed abnega 
aione che dà. >» ;, ^ 

Dopo un brindiaì fatto in onore 
del maresciallo MaC'Mahon, il raiq(n 
stro terminò, invocando Ì'unione e 
la concordia. 

I I ~ r , 

La pace e Tunione;— egli disse 
™ ecco il nostro grido di guerra. 
Ciò che vuole la Frància e vogliamo 
jioi è il disarmo dèi partiti e l 'ac
cordo degli uomini di buona volontà. 

~ n Gatdòis annunzia che' da 
qualche giórno il maresciallo Can-
robert à gravemente malato di me-
miQglte. ! - : 

RUSSIA, 20. - - L a Novqjè RemJ^ 
e ìl Novorosijski Telegraf di Leo-
ppU annunziano la formazione di nu
merosi corpi di v'oiontan.Ii treni di 
viaggiatori sono stati particolarmente 
sospesi su varie ferrovie onde faci
litare ìi'trasporto delle truppe. 

h'Agenzia russa smentisce la no
tizia che il generale LFÒ FJÒ sia tb^ -̂
nato a Pietroburgo con istruzióni 
sfavorevoli'alla politica russa, 

— Il giorno 4 (lOJ ottobre anni
versario della battaglia di Lipsia, il 
reggimento di Cosacchi ^della guar^ 
dia imperiale che si è segnalato in 
quella campale giornata con un bril
lante attacco, .celebrò la sua festa 
patronale, , ,. 

Dopo un servizio divinò, gli uffl-
ciali radunati presso il comandante 
del reggiment^o ad ixn dèjeiinér tU 
cevettero il seguente telegramma daL 
r imparatore^^Alessandrò, 

« lo felicito il reggimento pel glo-

La Gazzetta Vf/fciaìe dei 25, ottobre, 
contiene: 

.Regio deoriitOi^. piU)bre cbe, destina 
il jia'irjmoriio .ie!iu "'<Ìi3cioiia Cotifraler 
liiirdi Sv Hocco né! conmne'J'di Arce 
alia fonda;.!,né di una Gis=à'' di pra-
alanze î gr,iflo a prò dpgli rgrìcoltori 
poveri'© mèiio ughiU > . / 

Re^ìo dpî reln 8 ottoìue chV erige in 
Hjo'gó; morale lo: spedale d'infrarml 'soito 
il liiolo di tSin Giovanid diDioeSaa-
l'l'ìidoro, ne! comune di Giarre^tCal^Oli)). 

Dìsposiiioni nel personale giudiilario 

CEOIAOl. 0ITTA.I1IIA 
E mnzm YAnm 

v̂  

'a>go«»IS. —- Sappiamo' che il di
scorso dell'6"nor. Piccoli avrà luogo 

ila sera di sabato 28 oorr. alle ore S 
nella seda dell',Aasoeiazione Costi
tuzionale, e che la aeduta sarà pub-
t*lica. .. ^ , ^ , . ^^ 

S':H^nmìxsmiìi sii aiàìSanaH 
BB«w!saÌ. — Pervenute dal R. Mi
nistero di agricoltura, industria » 
commerciò le VnWdaé'iio e 1' diplonii, 
si invitano i signori premiati a riti
rare nel giorno di martedì 31 corr. 
dalle ore 1̂0 ant. alle 18;m'ór. al
l' Ufficio: del Comiijio agrario, v i i ' 
S. Bernardino, oasi» Randi P piano'^' 
il premio conseguito. ,,i :. ;!-, 

9 nvAtnyeni^nin. —. Gi scrivono:: 
«-Dopo che."^furono cominciali^/ii': 

nuovi^lavori dCvÙ, Pedrocolii,, ai vo^, 
.rifica ogni, .-jora di'sptittaoolo' alToa»^ 
tro. Q^ribaldi, un grave inoonva^' 
niente.'" •• -^ ''••••• • • • -=••• 

Non "ai sa perchè, furono soptireéat; 
in tutta la corte del teatro i tanna-' 
menti di Vespasiano, e peroiè^ ^tìtti' 
quelli che negli interniezzi dello* 
spettacolo si dirigono a questo '̂̂ rv 
quell'angolo, souo invitati djilla Gi, 
M. a desistere. ^ÈliCodesto gravissima, 
incpiiyeniente, non solo per il dft^ 
sturbo che roca al pubblico, che deiiift. 
cercare lontano quello cU^ pptrebW 
avara vicino, ma più ancora póiichè^, 
secondo il solito, non manca q,aMÌ 
mai il colto pubblico che appofogtta 
dflU'occaaiouo per fare scbiaimaRZ» 
deridendo o magari" fiscbiaìido le 
guardie., , ; ./-f .• h;.,--.^ 

Questo, inconveniente dev' egsara 
riparato. » , ,, .̂  •;..:i...,,.-.u 

r i . * 

^JiBlciielha aa'citvinirt., — lari 
fu troyaSa sulla pi^bblioa via m% 
catenella di orologio in raHtallo non' 
preijio^O. ,^ 
, Chi l 'ha perduta si probanti al-
1 Uffizio MunUipalo por ricuperarla. 
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^ i Le corri-
lipondenze d'Ette inserite ^algior-
pnala di iem cmk ì lettóri ^rati^io 
Iriinanat^.erantì^due- ,' g > |̂  . 
I; La prima terminava colle parole 
|Àt (>rJt?o fp '^ànferfH^tà » fl aovèa 
iae'éàaraf ?Ò1)4 lettera Jlf, ch^ per 
V^^ta tfpègrtflca v^nne ommefesa. 

IVlloVO Ba^niB*. — In via santa 
JUliana fu aperto un nuovo Bazar 

ìi pellictiierie, dove particolarmente 
e Signore possono trovare di che 
rovvedersi per la Btagiojie invernale 
he sì avanza- -, , !>?, '.-J :iun(. 

Il nuovo Bazar è molto bene prov^^ 
edutù jper.fipddisfare ad ogni richie-

Ita. s i ' cÒcnptatorV vi troveranno 
Bà rtìasHÌma ^aìàcrc'siiónè'-nev prezzi, 

potendo il Bazar^ di - cil^ parliamo, 
are delle facilitazioni pia "dì qua 

|unque altro Dcgozioj -, 
r ^,0«i:ccfi<>' # l a muaioà del 2̂  

ottobre in Piazza Unità d'Italia 
^alle-ore Ù^^iZ aHe-8 pomer.:J se
guenti' pnz;̂ i: ' ' ' • V,' .' 
I- Jiarcifì;,,,*^. "• •.:';̂  -.^ . f .' -; , 
", Ctr^n pezzo concertato e Anale se

condo I Promessi Sposi Mae-
'^y jstPO Ponohis l t i . r , 
^.Yixitz,'Usignuòlo 
4. Finale. Marco Vtsoontì. PtìtreUa. 

, Mazarkk, 6iuUetÌ^.,t>éì\& Baratta. 
. éinfonia^ ̂ roltJo/Verdi. -

7. IP'ollca. •Mrt̂ -oia: Sassa. > •••••'•' •>•' 
| . &ttM«t;riiielàbi«^BBiii. - - La fa-
inigiia taiòrenti niìQvaùn, Uiitì co 
loroche nella circostanza della morte 
àù\ dott. KinlSi^i» S.ttflircBìii sono 
•^oncorsi ad onorarnè-'Ie esequie; 'o 
ih ogni altro modo-ad offrire i loro 
qonforti paf tanta Perdita. ' 
| 'M«iHovB»e,«lcUoB-tt!l.^'Sòtto' 
il t i to lo Noslrè info7'ma%io7ìtf'\egQ\a.-

I r^paaiamo assicurare che l'oriore-
'lolè-Pi^tfsidentQ dèi'Consiglio, comm. 
Depretis, in questi giorni dichiarò 
èerVàlnicnie ad uno dei nostri amici 
essere s|curala'^'tìoncos3ione di unal 
i^oriìtìi'̂ '''a. pr\'Stito con intereastì '"eli' 
fiavorerai comuni consorziati pel ca
nale del Ledya, non appena dettj co
muni saranno ricònoaciutl cocne cor-
po morale. 
. P&BiffivS seaiat^itrì-—-Telegrafano 
da Roma, 24, al Partilo nazionale 
•di ??>ppli: 

LA mmiiik DELLE ì\wii w m 
^•i 

ÌA 

f'Vr^ 

li Si. assicura cî e Zini, Gravina e 
pargdnl, preMti a !paìermo^ Bolo
gna e Torino, saranno nominati se
natori. ' ; , j , , 

teggéài noila Qa%ieÌm^ Italia, 26: 
Il Come avevamo annunziato S. A, I. 
|1 principe Luigi onorò ieri sera di' 
|Ua presenza la rappresentazione che 
-aveva luogo al teati'o Pagliano. 
.;!iSua Altezza accompagnato dal 

principe Murat entrò in teatro alle 
-ofe 0 25 prendendo posto nel N. 3 
ii^ seconda fila, e sedendosi di rim* 
petto al.palco scenico. 

Sembra ohe le ^èiustc e ^OGO sof-
fipi poltrone dei palchi dei Pagliano 

. npn riuatìissero troppo comode al 
principo il quale aorridendo» scambiò 
^qualche parola col principe Murat e 
;si sedè quindi nelia seggiola di m&zzo. 

; Sua Altezza prestò vìva attenzio
n i allò spettacolo e sembrava pren^ 
•de&se molto diletto neir ascoltare ]a 
ibella musii^adel maestro Marchetti. 

fin alcuni punti Sua Altezza unì 
1^ sua [^approvazione a quella del 
pubblico G lo vedemmo tanto al fi
liale del 2° atto quanto i l duetto 
'dal 3** battere le mani, 

^Versò" la fine dell' atto terzo entrò 
in,pako.il conto Rasponi unitara^ate 
«llqttàle e al principe Murat S, A* 
lacl per qualche momento fuori del 
i là t ro a piedi, mentre molte persone 
fli accalcavano per vedere da vicino 
HI gî ^y^ne principe che Firenze è 
lieta di ospitare nello sue mura. 

t e condizioni del bilaRCio dello 
Stato 0 d^i Comuni ÌM ^ ^ M É * ^\^^ 
cosi prospere, che a segM^di im
mensa invidia, vogliono essere addì-
Cato agli italiani. 

II signor Paul Leroy Beau 
che é un economista competente ê̂  
cauto, valuta almeno in IBO milioni 
l'ecodenga dell'entrata su la eposa, 
nei prossimi eaerciai. 
:^Bd-è già incominciata nella stafn-̂  

'pâ  Una fruttuovsd dìaciismOne od -;!' 
gttazione intbi*rlo alla qualità delle 
imposte che devono essere alleggerite 
0 abolite. ^j,ji,; r ; ; 

La JmposÉa sai trasporti a pic<5ola 
velocità; óh^frutk 22 milioni; quella 
wu, la iabbricaziona della carta (12 
milioni liS)i dèi.saponi. (B Ìi3)\ de
gli oli (6 milioni), la tassa dì testar 
:tico (5 rriiliòiii ^1t2) sembrano còn^; 
dannate universalniento. , ,.. , -l 

Intorno alle altre si. dì&puta, e 
chi vorrebbe diminuire'la tassa delle, 
lettere, chi quella sullo zucchero; 
ovvero il da^tO; del, carbon fossìlef 
sui ferri, ecc., ecc., 

' Felici i popoli che conteridone in
torno a siffatto, argomento, ,6,si dî  
vidono, non già BUI problema dolle 
imposta nuove, ohe si devono stan
ziare, ma su !a qualità delle impo-
'Stè vecchie che si devpiio abolirev;i,; 
• II, municipio di Parigi, chi* è uno 
Stato.ueiio Stato, trae da! dazio oon-
sùnro franchi 118,842,000; cioè una 
sola città in Francia gìtta quasi i l 
provento totale del dazio consumo 
in Italia, - • ̂  ^ 

Ora vi ò Ùd'presagio quasi sicuro., 
di una maggiore entrata di 11 mi
lioni; ai quali se ne aggangono 4 
p B in cespiti minori. 
I Coma nel biJanoio^deJìo Stato, cosi 
in quello del comune di Parigi, sor-
gê  la domanda lieta; Che «osa^^i. 
tara delle maggiori outrrite? 

Dopo la disfatta di Sedan, il Par
lamento GBiitraie di VeraaiUoa ed- il 
Ctfn^iglio Coniiii^lb ià ,̂ Parigi non, 
esitarono ad impo(;re. ì balze iris più-
duri e più gravi. ' 

Né vi fa divisioni di: pàHi'intorno 
alla finanza; tutù i daputati o,tutti 
,i coasigliari comun-ale saiitivano la 
necessità di salvare il credito e l'o
nore della Fratìda 'e di Parici. 

E i loro sforzi, furono ricomperi' 
sati mirabilmente. 

Quello spirito gentile della Fran-' 
ciacche la redima deUè-vpìù -dure; 
calamità, ha impedito che il peso e-
norma della nuove imposta (^ppri-, 
messe la produzione, e con un au
mento di lavoro 6- di guadagni, i 
francesi e i parigini, senza sraattefe 
il loro buon umore, hanno .saldato 
il deficit, che parevano voragini pro
fonde. 

Forse neppure l'Ingliilterra al tem
po dalla guerre napoleoniche, o gli 
Stati Uniti d'America nelle guerre 
di secessione recenti, presentano uno 
spettacolo pid grande dall' aspetto 
finanziario. 

I! Bersagliere di ieri stma Mguifca 
a pubblicare l'elenco doUa candida
ture uffldlalMal mÙlisteifo ieWìjx-
terno. Rispondendo poi glie critiche 
della stampa di ogni colóre, ed> A\ 
sospetto che U contegno dell'onore
vole ì^icotflt^aia disapprovato :|al-
i'onor. Presidente del Consiglio^, il 

W9t. 
Ih 

.BersqgVsr*B dice rozzdktnQnte che il 
ministro dell" interoo è tal uomo da 
non ric&vere lexi^pni.jii.ckièchésflia, 
cioè, nemmeno dairori, Depretis. 

L - ^ •- \ X J ì 
Sappiamo che. un alto,,personag

gio, parlando a Torino con persona 
amica dell'attuale amministrazione,, 
ai è mostrato meravigliato .e dolente 
nel vedere l'antica oppoaizione, oggi 
al potere, continuare 1' opera di de-
moiizipue a danno degli uomini piti 
stimati, concorrendo; col segnalare 
al disprezzo del pubblicp persipne 
che. copersero alti gradi, a acalzare 
le istituzioui'eW a generaré'diffldenze 
e sospetti contro tutto, e contro 

iiutti. • •.[''''". ''''.': (Aralàp);^^ 

8ConfIiia> d8ll'*onor., Lànza. 
^giorpale ,annmi'4ò oho rpn. Bargoni| 
'.proietto. d> "KÌjntiOj.ŝ j-à; nella pros
sima infòmafe nwnìinato Benatore.l 
Orodo poro eh® s | Ì*on. Lahxa riu-̂ ; 
èlssQ eletto^ M l B a % Ì n i non avrà 
irsogglo ia Senato e perderà ancìi^ 
la Prefottura. Al palazzo Braschi non 
li^echorza sulla questione Lftìiza-Ni* 
'cQÌQrk^QXUbroNeroQ, forse in qiio^] 
3tì giorni^ visto il fiasco della maen 

torà un'altra a dauao di quest'ultimo.; 
m\\. Orispì è %ià riiomato e* parlò; 

i 

'^ 

P^WI 

BOLLETTINO COMMERCI ALE,;. 
VENEZIA,26. ™ Rend.it.76.25 76.30. 

1 20 franchi 21.89. " '' ' -
MILANO, 26. — Rend. Ìt;7Ò.40 70.45; 

I 20 franchi 21.00.: , 
Sete. Mercato inattivo. ' 

LioNn, 24.;-—' Sete. Mercato stazio
nario. 

:fotiso,,jl;. (ìohte'; Gr 
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COEBIEBE BELUJ 

" NOSTRA CORRtsì̂ ÒJillÈKZÀ 

>-

ad invcn7,ion6, .ài .WÌGQJÌ^- ^pplitìoh(| 
Ton.. Crispi puòiar utili,consigli al. 
suo auuco del Ministero.dell' iutonic' 
' lepido;'partito per Mjiftrìdl^ pini-
stro deli,è9?d*.Ìtóplia prosso Boh Al-^ 

>ì. I' palìegri-
naggi hanno giova,tó, a.^yeiider .pidi 
amichevoli le rolazipni fra i,due ^o- ' 

:ivorni^e:flerto questo risultato non si 
[ispettavano coloro cHo lì' liàiiho or-
gamàali. Il gabinetto ,di, M^dridl 
fu prodigo di ringraziamenti al no-f 
;stro ,g^rfti^;:ò;ai-loHi m;': eo^ou-
idone italiana per la tolleranza e l a | 

^̂ o'̂ Ŝtalit̂ ^ ìi&ff&r:ft^:4itói'fanii^Eci 
avversari deli'Italia, è delle sue isti-i 
tusapnv. -..:.: • . ; ,.. , ; , / ^ 

;ii'Stasora si adunagli consiglio Co-i 
munale. Se si ,,esauri^tinn6 le altro. 

jropostg airordìa^^det" giorno si farfi,̂  
tĵ uesta seva stessa, l'eleKioUe della 
nuova tonta. \ .. 

^ L J L . 

mede8ÌB»ò"a'Btì!l6ttimane, temine oìw 
idei- reato potrebbeidilungarai e di di-
.acutere coi rappresentanti delle Po-
Itenze sulle cpndizio'nl di pace e sulla 
!(ì«termiIiazionO'della locale autohp-
M& aiaminiatrativa. IgnatlefTnon ha 
|%ttp parola di qualsiasi lUthuatiim' 
.e nemmeno di una aziono attiva. La 
]|usaia ripiglia il; niemoraìulttm' Ai 
iBeriino, desiderando che la' riforme 
inella B09aia= e nell̂  Erzegovina :e 
ìnelia Bulgaria 3Ì<mj0...pjp3te sotto la-
sorveglianza ^dr'unaî ^ommissione eu-

iropoa, L'In'^luUerra>:at„ l'Austria di 
* -dV ^ \ ' dK Itti 

fronte a (rae^fo-cont^ló^hàni^o or-
; dinato al iPro rappì'ésaMtfnti dj. non 
iPpporsi a | un'evontujìJe accorcia
mento delK^^lpistizto. ' : .. 

'• , Nissa, 2Zi 

NOTI) ZIB Hk BORSA-
20. , 

J.-^ 

Wreoxe 
Rea^tft ìtaliafi !) 

LondM ire. m est 
Franosa . 
prestito Nttzio mio ^ 
^Óbbi* regia la b^ccW : 00 
Banao ìrazO'^i le j ' 19^0 , 
Azioni njtsrldi »nu!i i; 330 
Ob dv i^eri^iic i\aU 
Bafia-̂  To:ir^8f la' 
Credito mobì iiaro .• 
Bijnfià {Efìnepj té ?l 
Bai ca italo Sfertuaru 
.Renaiu godibile M 
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fDa! quartÌ6re"general6 turco in^ 
nanzl a Dj-unìà, % aOLtijptìri4iane). 
ieri sabato coli'albeggiare cominciò 

ViBiina 
AMtPiache ferratĉ ^ 
Banca nazionalfi 
,Nflpo!eotii d'oro 
Cambio su Parigi 
Ciiml)!o suLon-iss.. . 
Rendita ausirii.ca urg. 

••••• « : - •-in * . # f U ' 

'I!i&)bili!ire ,: . 
LombajrUe 

Parigi ' 
H^reatito IrancesstKOfo 

j un coml ia t t imen to di ar t igUoria , che ;ft«ndiUi francei* 3 Oio 
j » • JJO.O 
j »;^iuliim^v 3 0jO 
::BfinclraÌ f'"rancia 

VALORI D^tCUsI 
Ferrovie lonvb VBn* 
'Obbl: ferr. y>,K. iS(i6 
ferrovie Ronstno 
Obbligttz. ». 
Obbligaz, inrabiirie 
Azpni reylj libacchi 

rCiiriibio' aù Londra " 
^Cambio suiyit-tìia 
i Consolidati inglesi • 
TurcQ 

••-J-lM'^JgLji-L. 

ESTRATTO. DAI [IlORNALt"'ESTER] 
'A 
'-J 

i )i ^ >i ,-iììii.'.: 

Esso ò dovuto segnatamente a due 
cagioni. Una è dovuta alla energia 
vitale della razza, esuberante nel-
Tordino economico. L'altro trae ali-
mento dalla fiamma inestinguibile 
del patriottismo. 

Può eastire che i partiti si odiìno 
a tale punto da condannarci a vi
cenda alla ghigliotina; ma anche-
nel furore demoniaco dtììla ostilità 
partigiane, non àimep^tìcano la cara 
patria, nel sacro nome della quale 
tutti attingono, come a róligiono, 
la forza e la grandezza, 

• (Dal Sole) 
LUIGI LUZZATTI 

Roma 26 ottobre 
i l viaggio a Torino del in-esìdentO: 

del Cònsiì,̂ Uô "dtìl qimliì iorl;jj^:dfedi; 
notizia, continua al ossor- tèma dì 
,9t)iumenti''0';di''ó|àefva?;ìónl. lì ipo-
tìvo;ohe ĵ iù geuoralineato si,adduco 
a gìusiiricavo l'iuiprovVisii/partch/ià 
del capo del gabinetto è.'U gravita, 
ideila sitna'/iione politica 'internii2ìq-; 
liale intbriso alla ciua|.e,,,(ivj:ebbe Vg-, 

• luto avevo precise e particolareggiate 
informa/.ioui. irCapd' dbtlo'Stàto/Non 
uuuicauo però altri di affermare che 
sopra certlMti alativi al movimento 

: elettorale 'abbia voluto ay^je,spiega-: 
zioni Sua Mai3§tà,,daL prcB,Ì|leiitô dQV '̂ 

Consiglio. E^auche qncslo può'essere 
mi motivo abbastanza gravo per gin-
stiflcaro il viìiggio a Torino del pre-

'lidente del Ministero. ! >^ ••••-
•QuesLi stavìv assente pochi giorUìv 

essendo la sua presenza alla capitalo 
nocess;iria p;tr molteplici affari cac 
devono essere risoluti prima dello. ^-
le/ìoni, affino dì .préiavàre ' alenili 
progotti di legge da presentiire al 
i-'arlamento. 

[ Il Governo, al cinalô î̂ reme assai, 
ia anesto momento, rendersi favore- ^^^j^^^^ ^^^ ostante la cooperazións 

.volo la classe degli impiegati,_ dopo ^^jj^ diplomazia nell'iateroaae della 
'averla bistrattata can trasteriijionti, , . , ,,, ,. ; ! | 

I . - 1 * "- ' - r ^^ ^ 

VMténÒt^fiùvUù: olive atla dichia-
,̂  ragiono di ieri di SiJende sugli hon^ 
j^tìeiis/Éìnctie il •ministro coturno della' 
gaevx&M in Jgrgido, di -rifarire.^lp^ 
Imperatore chy tutti i corpi dì trup-
pa, che ipsserp;jaacessani nei caso 

'di una : azióne ò;dì uria neutralità 
arpaii,iiàvSPflO compienamente allestiti. 
Non è il.cf^so di parlare dl'utìà-'ilio-J 

•' '̂ ^^ta2Ìofi^;<ì,^((^,,|)r^pfrstip dj,guer{ 
'rai^ma reveutualìtà di un'estrema, 
necessità troverebbe rarmatà àustrO'̂  

;,Uî garìca. ' Complètàmeitté' appares-, 
c h i a t a . •'•• ' ' - ' ' ^ ' ^ J ^ i ^ - • - , i 

\ P^fiejfer liloyd constata di fronte 
alle circostanze ohe vanno facendosi 
sempre più serie, e che stanno at
tualmente sotto là mmaecia di una 
guerra,^che esso può con soddisfa
zione esporre che la direzione \^B\ 
ministero degli affari esteri si î ipira 
stìr interdisse speciale della monar
chia, e si appresta a tutto le evén-

u. -

u^ ^ , i 

,X-

H . OSSBRVATORIO ASTRONOMICO 
45 di ^̂ " àao va 

28 oa.jbre 1 
A mezzo li vero ili t-a tova 

Tempi' moti.-i Hdov.ì ore lifi\.43 ,̂B7 0 
Tempo mad. d"i#o;:ia ore lì in.''A6lì'8^1 
:| ' 0$scrv<ìMoni meteoroffigiche 
tìàtiiUiitì (ib'alitizza di va. 17 dal suolo e dì 
1 m- 30,̂  dal" livello meido del mare. 

• • ULTIME NOTIZIE: .. " 
Abbiamo da Roma. 26; 

, La Gaisz^iia Ufficiale avvisa che 
il ministero dello finanze ha dispó
sto elle le cedole del consolidato 
iSca^fnti il 1 gennaio 1877 ai pa
ghino nello Stato incominciando dal 
6 novtìmbre 

9 0 o t t o b r e 
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D <\ mfxzodi ìlei 26 al ineazodì del 27 
tepiperalora m̂ ŝaima «« -f- iK 4 
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SPETTACOLI 
TaATRO GtAuiyALDi. ^ La dram

matica cómpiignia di Boldrini 9 Di
ligenti e diretta dall'artista C, Bo
riai, rappresenta: Suor Teresa. — 
Ore 8. 

Secondo le notizie di Vienna, il 
conte Andrassy non ripone grande 
fiducia nel risultato dell« trattative 
dirette aperte tra la Russia e la 
Turchia, La cancalloria austro-unga
rica crede moUo difficile evitare lo 
intervento armato della Russia e 
creda inoltra che i negoziati non 
abbiano altro scopo fuorché di dar 
tempo al governo di Pietroburgo di 
concentrai'e le suo forze militari. 

' La Turchia, la quale non ha vo
luto cedere a tempo e ha respinte 
le;proposte fattole, mentre durava 
la insurrezione dell' Erzegovina e 
della Bosnia, non può far assegna
mento che sulle proprie fojfze, che 
ijutte le potenze le hanno dichiarato 
che rimaiTebbero neutrali, aspettando 
lo avolgei'si degli avvenimenti. 

dannosi e atti di • diffidenza ingìuati-
fìcabili, vuolo pubblicare prima delle 
oltìxàom il Rei';olamonto por l'esocu-
>;iono dell'ultima famosa IG^'^O' sul 
cosidatto iniglioraiuento della^ oondl-
ẑiouo dogli impiegati'. I l Bersagliere 

,dicùva ieri.syra elio ò qmisì fluito il 
•RegolamLMito per l'oseMscinno della 
-log^c approvati dalle Oamore, Se è 
'leggo erodo anch'io cbe'^sarà stata 
approvata dalle Camere ed anche 
sanzionata e promulgata dal Re. A 
menocbò il gìornalottE) nfllcioso dol-
Ton. Nicotera non ammetta" che vi 
sieuo nello Stato anche leggi appro
vate.... dairon. Nicotera. 

Fra quost'Qnorovplo ministro e il 
•presidonto'dcf Con,sigUo ò sempre più 
vivo il dissenso 0 non' v' ha dubbio, 
per asserzione degli stossi aipioi d^l 
kimstcro, che qu i dueuomi(ii poli-
tìeì non potranno stare a lungo in
sieme nel medesimo gabinetto. Forse 
nella settimana fra 51 12 6 ilSO ho^ 
vembre vedremo qualche novità ina^ 
Bpettata. Ben' inteso che tutto dipon-
^̂ r̂à. dall'esito delle elonioui. • - ,̂ ' 
' c i r c a al movimento elottorale lo 
notizie continuano ad esser confuso, 
ma il partito moderato non lavora 
mono attivamente dol partito avver
sario e un illustro uomo del lìioz-
iiodì mi diceva ieri aera che noUe 
provinolo napoletano il Ministero avrà 
molto non gradito sorpreso. 

Anche dal Piemonte giungono no-
tiaie migliori di quello che si aspet
tavano pel partito moderato. Noi I I 
Collegio dì Torino la liattaglia sarà 
accanita, vivissima, facondo V ouor. 
Nidotéra questione pérs^nato' della' 

pace 
^ MA ti 

1 . - ' 
L t ̂ ^'./^O 

A Berlino corre,la notiziacHò Lotìd 
.Lóftiis abbia l'i;^D^ricp di intayolajfe 
a'Livadia la riconciliazione deiriq-
gbilttìrra colla Russia sulla basa CIÌQ 

;,l.'^Egìtto sia tramutato in un vice' 
reame-britannico^ e che in compenso 
la Russia abbia mano libera in Gi^-

'•v: . ^ . . .'' . \^ 

garia, ^ ^ ; ^ 

finì tardi alla Bara,.,La pioggia,, con 
'pìccole intérni^ionU cadde continua.-
^mente, ciononofitante Tarmata turca. 
iprosegulUl suo assalto. L'estrema 
^ala sinistra attaccò la posizione al 
ìnord,dì Kavnik, 1& prese, e respinse-
Jlftìerbi.iVerso Djunis. I serbi abbnt-
iciarono- Kaynik, dove ieri l 'a l t ro 
[deve essere stato il quartiere geae-
rale serbo.. ,j ,̂- . 
! Anche nella valle della Morava al 
fianco sinistro di Hafuz pascià, ven-

|ne combattuto fortemente da me^zo* 
I giorno in poiv Qui i Serbici quali 
'indubbiamente coucentrarono lo loro 
'forze principali presso Djanis e al 
^md di esso tentarono un colpo che 
jVenne però vittoriosamente respinto. 
^Binanai a Djunia e nella valle della 
'Morava ebtjf iuogo un soinplice com-
battfmf^nto di artiglieria, (?oI soprav
venire deiroscurità fecero fuoco an-

^che le batterie di Deligrad , proba
bilmente porche nel campo serbo si 
credeva ohe i Turchi avessero già 
passato la Morava. Alla sarà si dif
fuse la notìzia che Djunis bruciava. 
Durante la nòtte ha piovuto ed im 
perversato la bufera senza interru
zione. 

Pést, 25, 
La risposta di Tisza ha provocato 

un^^seria scissura nei ritrovi della 
scolaresca. Vorhovay ha fatto un 
discorso perchè sia tenuta la pro
cessione colle fiaoooìe, anche a ri
schio dì venir sciolti colla forza ar-
mata. I più esaltati degli studenti 
si recarono da lokai, che li esortò, 
ad astenersi da dimostrazioni in pub; 
blico. , \ 

• Il comitato'degli studenti è alieno 
da ogni dimostrazióne" Ei voleva e-
sprimere le proprie simpatie, ma non 
si ebbe intenzione di niottero in scana 
dei; disordini, come quelli del 1848. 
I più esaltati volavano rompere le 
finestra al console russo. La polizia 
vigila ^sugl^^^tudanti che j anpo ^t-, 
torno per la città. i ; ; 
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Barioiomei IKo^clìia, ^efmiMt^Hiui.>,^ T« 

Caffé Gagglan 
isà S>^ral« «leSUtt V a l l e 

1! si*llo*criHo, rìconosconlfì ai suoi con
cittadini per le nmnerosiì prove-dfìUa loro 
benevoitiiiza aiidimgsLca'Hgti da molii anni, 
iutende riprendere VvCsercizio d^ Gsffò *l 
Bua proprietà in Prato della Valìe^i'ur man.-
tciientiosi conduttore del Caffè Vitloria in 
Piazza Ihìilìi dMtaliu. Egli apera che se le 
circostanze del tempo intermedio dacché 
egli h^ abbandonato lì Prato delia, Valle 
furono sfavorevoli a) dello cafl&#. i suoi an-^ 
tichi avventori vorranno rammentarsi della 
copia dei giornali,^ delia boutà^ delle bibite 
e- dei liquori, dollà prontezza e soUecitu-
dina del servizio, eoa, cui.egH per Id pas
sato Ila sumpre eorcàlo.dl a^capparraraene. 
il fiivorfi. Senza trascurante p^T- ne.s5im modo" 
rattnalo Caffè della Vittoria,'OVf! è stato, 
onorato semgre dal p.ùi, arato concorso ^ 
egli sarà lieto dÌTÌdon.irfì alGaflòdel Pi-at»; 
della Valle il lustro degno della sua post-' 
zione, li soUo3critto avvifUi in pari tempo; 
i suo! avventori CIJA .ogni lagno pel aervi-
zio, ogni desiderio che voletaeio tìsprimer^^^ 
non hanno che a sign ficarglieio per^ou^-; 
mente, cHa rgH si . fora un debito ed ùa' . 
impegno di ripararvìì o provverlervi. 
S37 . Luigi Gaggttìffi 
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" T I 
M C H l SUBITO 

APP.ARTAMENTO. in TlPiatip versq.-
strada con Scu leria e Rimesaa: ìia(i 

• 'Via Spìrito Santo N. 17G5. , ^ 3 
APPAHTAMiENTO'in II" P i a n o - ' ^ 
,: Libilo'Piazza N. 407. '^ 
DUE NEGOZJ Grandi in Via, del 

Servi N. XOGl. •• 
Rivolgerai dal .sig. Abramo Luz* 

zatto in Via dei Servi N. lOQl. 
• 2-S94 

In questi giorni èuscita a Berlino 
una raccolta storica di certo Proysep, 
da cui la Gazzetta ganerale della 
Germania del Nord stacóa un branb. 
j In questo è detto che la pace;^i 

Adriariopoli fu ropera-peràonale di 
Federìct) GugUelrao.III, il quale naê ^ 
diente il colonnello Miiilling spinse 
alla moderazione lo Czar Niccolò^ 

: Questa predilezione per questo brano 
idi storia non è altrimenti giustifica'^ 
y\]Q che coir idea di voler far ivB,i 
sparire che attualmente T influenza 
gern^anicaN sia diretta^ ne}lo stesso 
senaoĴ  Forse MUiBing'è attualmente 
sostltiiìt'S dal gendraleSoh-weinitz eh* 

'è^^ftrtito con Unn missione speciale 
per Livadia, e che non ritornerà che 
da qui a tre settimane, . 

f: -^'^- ̂  '̂̂ [Agenzia Stefani) 
D̂  

UtX :^;=-carx=i 
L- ri ^•- - ^ T ^ , • •- J ' ^ C l -h 'H 

T E X J E I C S - : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ : ! 

Pest, 24, 
Secondo notizie del Pestar Lloyc 

da Péra, Ignatieff dopo il suo ri-
torno^sì '^contiene • con sorprendente 
tranquillità e riserva. Egli dichiarò 
ai suoi colleghi di non avere altre 
iiitruzioni ohe ̂ i esporre alla Porta j pito 
i motivi del rifiuto dfìirarmistizio di sei 
ttìesij dlppòporre V accórcianitìhtodel 

; BERLINO, 26, La Nord-Deu(sehe 
ha una corrispondenza da Pietro
burgo che smentisce il concentra
mento di truppe verso la frontiera 
|urca,. ^ / ,̂  . . . ... 

Finora n^J^QjfisarvQ,furono con-: 
vocate né l'esercito fu posto in piedi 
di guerra, soltanto vennero prese 
dèlie disposiziòtii per potere se sia 
necessario, far marciare un esercito 
considerevole. ^̂^ i.. ii > ^ • .̂  ' 

SPEZIA/26, — Continuarono gli 
esperimenti,Il cannone e i meccanismi 
funzionano egregiamente., La- preci* 
Siene tìella punteria è sorprendente. 

COSTANTINOPOLI, 26, — Il Faro 
del Bosforo pubblica il discorse di 
Iguatieii oel consegnare le sue cre
denziali e la rispoeta del Sultano. 
Ignatieff disse che lo'Czar comprende 
le difficolt4 delia ait^a^ipne e sen^a 
disaimularè l e sue simpatie pegii 

__^ siavi della'Tiirchià, si augura ctie le-, 
dilficoltà Hi appianino, affinchè il Sul
tano proceda nel raigliorainento delle 
condizioni do' suoi sudditi. Il Sultano 

Zi i ) ' aiflttarsl ^ 
PER LIHli ^.^-It ALL'ANNO 

i-APPIBTAMEflTQ:^^ 
^ììì lì Piano comporto di Sfocali 

1 
in Piazza dei Frutti^ 

Via Boccaler^r 

P I/applicante si rivolgŝ -aUo Stu
dia A . S G A L F O ' ÌQ ['iaK%i • 
dei Fl-utti. 2.1,83J • 

Y ^ 

4-

ì^i 

1 
UN SECONDO i ì P P / l R B N l £ n ( | 
signorile ed olegaate eoa' pavimenta 
a pareli otti, nonché ..condotta d'acqua* 
in visi San Fma^èsca lì. 38Q0.,-.- ì 

Rivolgersi ^ìtìXiditttil WoUmantt.v 

1.Ì 

Casa Via S-.l^ntutosc-o, N. 3769. 
Giî ìhQ '^^: SiiVottaroU, N. 4953; 
Oasa Yhi MVKvm N. ODO. '•% 
BoUeéi con 3 lociiU Yia Soo(ì|rso, 

CalsotU' e Bottega, Via Soccorso, 

0?iSMtà 6 Bottega, Via Soccorso, 
IS. 397a. r. .'U 
Rivolgersi all'avvocato G. Angelo 

' - " " 12 823 

rispóse che deplora gii avvenimenti 
che impedisiiono i progetti (li r i fpr-K . , , > - „ , , . VT Kon 
me, e conta auU'appoggìo della prpv^ l̂ SVl, Via iurfihia N. oòl. 
videnza per una nuova èra di pp ĉe, 
che gli permetta di fare la feijoità 
de' suoi popoli. Spara ohe lo, Czar 
contribuirà a facilitargU" quesU còni-

F A R M A C I A G A L L E A N I 
Vedi avviso in 4=' paf;;ina 

wSBEdDBttdASBfli 4 U u h 

Avviso n i 

SEBASTIANO C A S A t E 
Vedi %mri>9- pagi»». 

<?^^ 

• • ^ 

« 
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•eiEWEgftja—gjTjy^LtfBLj LLi|]ì?Kg:iiT?a'WTjr?»!nBTgg 

•-tÉMi Um-lUildfli'HiW H3fl*y3l'.1!MW ffi» | '"ìffgrr -"•;̂ ***>î »fwti"miTi*-T**«***»̂ '̂ ^̂ ^ 
L A - - - U ^ l 

_ H • * . ; t .̂  tir • J -^ - I H ^ 

;,., •,,:!CASALE':spASTiA?io :Oi;QiJi::;i 
: !.: 07ia^ MiTibiuazione commercialo ^ni,p'oiié" itt gradò' qlie^Mti^di fveiì-
;dère il mio af̂ KasB'éSstineBiilys Sap^ivtfl C a n a per stanze à FKJEZZI 
'DI'-FABBEICA. Ve.no sono tessuti a d i i e faòtìies'co^dMati, velliitati^ 
«iizioìiii.n ed ìiiglosi, lioiichò i tanto'uijpryzwiti.diiScoria tutta,lanai;; .̂  

Così ijói" un vaiitas'cjioso acpisto tatto inièloccp, ^i,^«©n'e l a n a 
dit, mobili dotte PEKINADE ie posi in, vendita col 25 à 30 pei" cfinto 
più'a buon mercato del prezzo cowèttt'e'. ' ; , ' " " 

'it'Eìcordo ancora l' aiS(ft9r(!fiBUìe|iî «> I*opelEKie rigati che Vtìe-
vatio Cent. 80 et metro ed altri con rìgil satinò da L. 2.' Ora 'teiicl'o J' 
primi à Cent. « O ed i secondi a L. a, t.t^^ t.^& e fl,80. «̂ ^ 

ff*-!**^^*'™^'^ r.-?7."'V'^^r*-"^^^r'^-^^^^=^. ? lTfTP?rrT'^=^-^^^^^=^ H ' i i a i^'k^-^TT^ f - r^ ̂  V-^- - ̂  T " T r a T T ^ r i m i ' T n T r W t t r " ^ ^ ' ^ " " 

P;^^ 

T I 
. ;; cAiirDELLEiao 

T o r i n o -Via Saluzso 33 -T «rhao 
V ANNO XXXH 

Col 2 Novembre comincia la pre-
pàrtt^ione agli Istituti Militari. 

Programmi gratis 3-887 6'833 SonoMmlffUop , 

dèi purgativi 

iV^*. 
- ^ ^ ^ ^ ' ^ POLVERE 

D e n t i frieiJ. 
^ 1 

dfllU Facoltà di, McEJicJEia LÌÌ Parigi 
8 , P l aoo ;dé *Ox»érà, P a t ì g L 

MEDAGLIA DEL ftflERJTO 
all^ ERpQSÌZ[OfìB (lE! VillEltlD 1R79. 

^ « w i ^ # ^ 

-•T 

Si tfóva pressi] i [̂ Incipall piofnmisrl. 

r. ^ . , . _ t ^ - . . • _ -^ 

^ 

I 

' C " 

Presso le librerìe BÈTICKEB-

.Villa 1 1 

.del prof. GUEKZOKI /^ 

• i ^i ^'} I •• • :.L 

.Elegante volume iu-12, Padova 1877 
Pr€3!zo Lire O t t e 

-, ( •_ 

* i "Il "K 

ì, J 

ALLA iEM. ;T1P0GBÀF1A ^ F. À^''' ui r 
V m 

m. 
\ j :5Ò 

.50 
^ I -

.50 

BTA.Q<>Ì clptt. L . — Opere mediche ordinate ed anno-
• .• MMa, dal ..pFofi';p. ColIeUi « A. Barbò" Sóncin. 

: . , - Vcl..5^:,in^8v:.;_.^„,^;. \ . ,• .• . •,; - L. 5 . 
CoLLBT̂ Ti prof. F.,-r-, Galateo dei medici e dei malati. 

•̂ ••' PaJovB, i n . l ^ ; . - . :•;:.: - L ^ ^ ^ ^ ^ " = : ' ^ V - " " ' 
^ - JDelIe'acqus minerali della Lombardia e der*^''*''' 
Veneto. - Pa4oya. ' ; : ; ; ' . . , . , . . .. . » -

,,ld. .—^'iDubbiofilila,Diatesi ÌDostenicai - Padova > -
' Id. "^ Del p,rof,:0, Andrea, àiatìomiui e, delle sue .' 
, . opere. Conni siorici ...c.^ ; ' . , . ' J '' ' : > -
(aucoMTJIi prof. G. A. ^ Opqre mediche edito etl ine-

':• dite,, ordinate od aiinotate dr.i prdf.'F. Colletti e 
a . B . Mugna. Voi. 10 . . . ;. . . .. » 3 0 . - , 

MuqNA prof. Or. B; -:- Ciinica medica àà prof. 0 . An- , ' 
• ; ; ;:drea Giacommi „ . ; • . , . ' . . •'•. ' . ,.: .. ,» —.50 

RoKiTANSKi prof. C. ,-^ trattato completo dì anatomia 
•patologica. -;yène?da. Voi, .3. . . . ''. .' > 9.—. 

(SIMON prof. Q. '— Le'malattie^ della pelle ricondotte ai 
,,i>lQrp ele^xient,! anatomici.' ., Venezia,.'iii;8°, . '̂ > 2 . ~ , 

ZEij'̂ EMAYìsit., F, ^rr; Pmci,pir..fqndaiiientaU'4^^^^^ ' ' ' ;* 
sione ed. asooltasiono. Traduzione del prof. Con- f ' 

. . • cato. .- Padova'.>:. :..'^I; ^.•':.;, ,, ;.• . .̂ _. ,,», 2.™ 

Il 

ì 

j ^ 
^r/^.'^i^U 

' '(Éi ^spéWcòno dietro Hkìeiìsa df'^agUà posiate franche.it domicilio per' tutta V Italia e alt E$tero) 
' . ' ' ' M ^ i : * ; ' : • / . • • : I . ^ , - I r - •••• : ' 

1 1 : 

Leg:gÌ£tmò' ne ì i a • '* "(jlaKzèW 
Metìiùa «^(Fire i làe à7'^ìèàDaggio 
laé'y*). ^m i nu t i l e d i i n d i c a r e 

!i 

* fl-j 

I pericoli o disinganni fin 
qui so0ertidaffW'àÀimàiMi per 
causa di droghe nauseanti so-

fa-HCTuàì'UBO sia ^destinata la { ' nò attualmente évita'tì ijon la 
cfìrtezzadiuDaraclicalee proli-
f̂ii guari^ìonój Maediaiite" lo 

M i a Farmacia Ì4 '̂ ' ** 
DI O m V I O CtALLEAM^ : 

Miimm^ Via Meravigli /^ 

DapO:ile adesioni, di molti.e 
diaUnti.jmQdioi ed ospedali olì* 
nici niuno potrà dubitare dei* 
reIBq?iGìa di queste r-.'-r- ,L 

? ^ 

L J 

perchè giìi conosciuta non Solo Ah noi. ma 
Mfl tuUe lepritìcìpsiìì fiUà d'Europ^r'^ì^ve 

' ' Vedne approvata ed naala dal compianto 
prof.,comm, dotU MBEUl.^ì Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri-
merili ai piedi; specifico per̂  le affezioni 

.peymatiqhtì :fl gotioso, suJorfl fetore ai pìerfi, 
non che pei'dolori alio reni con pcraileed 
a^assam^nti deirulerojomhaggini, nevral
gia, applicata alia parie,ammalata- — Vedi 
ABÉIUJE UfiDiCALf di Parigi» S'ttiarzo 1870. 

È beny^perS l'avvertire come molte al
tre Telo nono posleiìio circolinione, che 
hanno. nuUft a ̂ olie fare colla .T<^IB GMI-
ICBiill ; 8 d'arnica n̂e pollano solo il nome. 
Ed infretU applicate, corno (juella Gullen^ 
Bi9, sui calu. vecchi induntnenlù ^occhi di 
pernice, asprezze della cute è tì-aspiraiione 
ai piudi, inìÌB ferite, contusioni^ affezioni 
nevralgidie e sciatiche, non haonp. altra 
azione che quella del cerotto comune, ' ' 

Per evitare i'abusoiQuotidiano di iogan-
nevoli pi^rpi^l^^^^ ,. • . •M- : | 

S i diiTlda 
dì domandare sempre' é rion accettare ohe 
la Tela VERA GALLEANI dì ^Milano. ̂ i^U 
medesima, oltre la firma del greparatore 
viene controflegnata con un tlmhro ai secco: 
(J- Gallemi, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione deJla Commissione 
Ufficiale di Berlino 4 agoato 1869) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
L 
j 

r. Carqsif/. 0. Galleanì, farmacista^ Milano 
ito voluto provare su me fitessò, per una 

ostinala lomSftgfgioe, - la vostra T « l à a l 
r A v u l c A , e ,debho convenire mi }ia gio
vato moUissimOf anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché iJotéi azzarSàrml di 
applicarla ai miei olienti^ ^fielM, dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò debbo atìUrmare ^e in tali casi, 
è di un efietto, serpi endentf, e di un' appli-
caziópe facile e per nulla fastidiosa, 

• Graditfli sensi dì mia considerazióne e 
stima inalterabile, ^ t'̂  il^f'! i- ^ 

\ Professore RU^BRI 

Costà L i / 6 4 a farrtaCla^GALtEANllà 
spedisce Eraiico À'domicilio contro; rimessa 
ài vaglia postale di L, t . * 0 , , . . . 

Vegetali 
'^èpurati^e del sangue e pxit̂ gSìiivtì 

superióri per virili ed è/}Ì€/wia 
a tutti i depurativi fin'ora conòfìóiùti 

Sono,tren(' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per tronCanni diedero senipre ri
sultati tali da dimostrarne TeOìcacia e la 
pnitica uUlitii in molteplici e svariale ma-
^lliot. si^i c.*usalc dalla discrasia dpi san
gue 0 da inferoiUà, viscerali. ; ..,-•. 
, Come ne fanno fede gli atìestatl dei ce

lebri medici professori comm. Atossantlro 
Gambarim\ cav^''Ll Pflrtis^rt, non che del 
cav, Àchill& Casanova, che Je e^rerìmente 
rono in vari casi, sempre con felici rìsMttali, 
nelle segucDU malultie : n ' i r inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nri di.ìUirhi ga-
strie , per difficile digestione, nelle nevral
gie di stóinrtco, nella sHUchassa, neìVcpatite 
vroniva^ ne!!' itterizia^ nelì* ipocondrirm, e 
principalmente contro gli ingorf/hi del fe-
aato, deUa milza, cmorroidij non che a co
loro ohe vanno soggclU a vertigini, crampi 
e formicola causali dalla pienezza di san-

f ue, tanto encomiati ed usali dai dcfunlo 
oltor Antonio Trezzi •"• '- ' -

.- . Siculiana, 13 marzo 1871, 

Prcg. sig. tìallcani, farmacisfa. Milano. 

^ NeU' inturesse dell' umanità t̂ olTeì'entp, e 
per rendere il merìlato tribuln aJJa scìenzn 
ed iV merito, attestiamo che dx bea U anni 
affetti 4 a sifilide che divenne, terziaria, rij 
belle a quanti sistemi si conocooo per 
conihattcrla, non rimastìro farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di S/JCCI/5C0 che non fu* 
rono esperimenti su vAsla sci\ìà e tornarono 
tutti infruttuosi 

-I Al quarantesimo giorno, c|ie faccio u^o 
delie vostre non mai abbastanza lodate pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovò 
quasi totalmente guarito, con fionima me-
ravìgh'a dì quanCÌ mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione' 
- In fede di che iDii^gflfermo 

suo devotissimo 
G. TERMINI 

Cancelliere della Pretura di Siculiaha 

Pinoli i l l l i f l i iOICi. 
d e l p r . D . O. P .POl iTA 
adottale dnl 1«SÌ nei Sifilicomi dì Berlino. 
{Vedi Deufxcke Klinik dì Berlino e Medick 
Zcilschrifl di V4ÌrRbiirff/\G, agoato 186b e ì 
rebbruio iSiBè. ecc.; che,da vari anni sono 

I • -

. ^ • 

' V i ' ' ^ ^ '•• ^ J ^ / • ' • ^ - • • • "-•' . • , - \ - . 
i i • 

, No i non aaijremino Bufflcieu-
tbmente r a c c o m a n d a r e al puto-f 
Ijlico l 'uso dei le 
^Pi l lo le Bròncli iàl ì 

é Zucclierini 
' àeì proi PIONACCA .̂ dì Pavia 

" p (37 'àiipì dì' flii©:eBS0) 
] Hanno un'azione speciale sui bronchi icaP 

mano gli impeli,otj insulti di to§se f̂ìauBati 
da inflammaiiònè dei Bronchi e dei Poi-

f 

moni pef:ctìmbinnienli di atmosfera, ràfìVed-
dori/ecCi î .̂ i . ,̂ . \ usate nelle î liniche e dai Sifilicomi di Ber

lino, ora acquistiino grrtn Voga In tutte le 
Americhe, ê 8endo et^te richieste da,V^ri" ^^"*^ P̂ * utilissime pe^ I •ĵ redicatorf é"^ 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, cantanti ridonando forza e vigorCr facìli-
cht? di^>tro i "-" ' . ' - 4 . ^ . 1 ^ P„„«.i- .«-- . . ,,?_.. ._. ,. , 
spndizioiifì d 

perire alle esigenze ^(ji pedci ' loqal i . 
Di quanti specifici vengono jmbblicati 

nnlla 4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimedii^ infallibili contro le Goflori'ee, 
Leucorre, ecC^/ niuno può presentare aUe-
stali col suggello, della pratica conne code-
s!e IMtlole che vetmero adollule nelle Cli-

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id, id. . 3 6 i l > I S O 

niellai Prussiane, e di càii ne parlarono con, 
palore i due giornali sopra citati. 
f'Ed.:infa!ti. *?sse combattendo la gonorrea, 
agiscono altrcsi comtj purgative, e oKen-
gono ciò chetjagli altri mtem^ ijon^slipuò 
oLltìnere'; se nbp ricórrendo ai purganti ara-
siici od al la^stifivì, combnlte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine Hedimentose, 
• Per evitare Tabuso quotidii^no di ingan
nevoli surrogati. 

^ Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
n n l l c u n i di Milano-' , 

Napoli* 3 dicembro J873. 
Caro sig, 0, Gallcaniy farmacista, Milano. 

l-a mia Gonorrea è quasi acomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
l^illole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mHi ottenere con altri tratlamenlii agginh'-
gt?rò che ancor prima di questa mai^ttia 
trovava nel vaso da notte del fondo caltiT' 
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre pillole, si l'uno che Tal 
tra scomparvero, O'i ora. posso''evritìuitre 
senza stenti nò dolori. . ; . • . 

Cratiito'rsensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella sptidìzione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre -:-. ' 

Vostro, Servo 
ALFREDO SERRA, Capitano-

Contro vaglia postalo di L. S8.80 la sca
tola si spediscono franche a dóhiiciiio. — 
Ogni scatola porta l'istruzionG sul modo di 
usarle. ' . ' , 

Pirehìié:ì\ diéemùre'n^S, 
Preg, stg. Callcanì, Tarmociata, Milano, 

, Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle , 
Vòstre l'illoleBrpnchi^U mi ritornù la voce 
collo forze poiéndo ^ra ci^ntmnrtro ìq mie 
funzioni religiose non clin le lunghe pre
dichi», senza vcrun incomodo; seguito però 
à . fa r uso dei vostri.•':turcheriniodi, minor 
aziono, prendendone masainio dopq lo fun
zióni. • Y ^ 

iulto ròstro dy?vt^tìssimo s(?rvo "••' -'^-^^ 
..: Don SEKAFIMO SAitioms, Canonico 

' -Milano, idi htlèh)^ ì&n:' 
- Carq.sig. Galleani,,, . , ^ • ,. .̂  

Marcii le vobtre. pilÌo!«,.Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne" 
vale appunto quando disperavo già per 
caus^ bell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso aduncpie che repderveno 
pubbliche ftìdi per essere stato liberalo da 
un incomodo e da una qnasi certa feol-^ 
letta, ^. ' ì 

, Vostro affezionato st̂ rvo ,, 
F R A T I C K S C O CoRDAinai , 

Via S,.Raffaele, n. 12 

K' 

. ì • • • / ^ 

sprezzo alla scatola le Pillole X,.j*!*fiO,-p-̂  
Alla scatola i Zuccljermi L. I.SO—Francò^ 
t., 1.10 contro vaglia postale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A PÀDOVA: ' 
p i ù Vieri Mlntìro, Hiviera S. fJlorgio e 
Farmacia air Università -^ IinlÀfl CoV-
iiollo, Via Vescovado e Farmacìa all'An
gelo — S a u l I t c g g l n i o farmacikià^4-
IScrBini-ill o n i i r c r , farmacista"--'i^er-
4llè, farmacista, 'Vìa S. Lorenzo — Sas** 
t o r l o e C , Tarmacia/ViA Saf Veccìjjo —'' 
iftolserdl, Farmacista,. Via Carmino:—^ 
Siaul l^letro, farmaciflta. ' "''^ 

I 

4 ! 

I j 

'^^ ' ' '^\ '^:g^^^=i^°^^-^-^^=°^=™™^^- tESnaTOBj-a^fl i :<Vejac^,M;sà^J:rT=a-i=r^-a^^ WffinicKkaHasxaa 
L • « & - • f • • U 

tii n ^ ^ 

PUB^LICATfi 
^ : ' r 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. :SACCHETTO 
: 1 ^ 

SM F J ^ L B O V A -J -

f t 

- ' . . ! • - V i 

, . : r • • w 

I • - ' i l 

^f.'---

'. "• • e 

^ÌBBLIÌAVITE prof. L. -*-̂  Dell 'Elemento imorale econo-.' 
j ^ ^ , ;n),ico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.- .60 

. p^ r oomotlvft^eSrgaraivzia d.QgU ammalati it): tutt i i giorni da^le 12 alle 2 vi sono distinti/medici, cttq visitano.anche per 
malattie veneree. .. 

La, delta. Farmacia è fornita. 
^ d t coBiHlf^llo m e d i c o 

I r 

• l i ' ISioi*i l'ere 
di tulti i Rimedi cbe possono occorrere in qunluiique sorta dì malatUe, e ne fu spedizione ad ogni rlchiesla, muniti, se sì rÌGhÌ<?(̂ e, »MeS»c-
dico, contro rimessa di vaglia postale. .,, ; ;. • ' - i 

Etfi;rjjŝ aB*racgfcdJLu.L.iKi m i —•sffg^ff^pig^yjgaCTfi'.BgffiffaEa 
*ftj e 'P- J.^ -i-L::-j=,'-:ai'i.tfS73:;::c«M3»at! g • l u . o - ^ *̂ p-pw*̂  --i-w^^^f?:-^-^^ '^-'•••''•^^'^^•^''-'gì^r^'f^Tirif-PWTT^^ 
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